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EDITORIALE - SOMMARIO

Un’estate diversa  

La riqualificazione della darsena apre nuovi scenari, un piccolo sa-

lotto estivo che diventerà presto ancora più grande, quando la can-

tieristica cambierà sede trasferendosi nel porto commerciale. Per 

la prima volta c’è la possibilità di ridisegnare il centro storico, ci 

vorrà coraggio e capacità, bisogna volare alto.  

Un problema da risolvere definitivamente sono i rifiuti e il dra-

gaggio, non più straordinaria ma ordinaria manutenzione e se 

Autorità Portuale non è in grado di farlo, paghi il Comune che 

se ne farà carico. 

Tempo di balneazione, il mare migliora, ma tutto il settore è in gran 

subbuglio, i bandi sembrano inevitabili, non saranno semplici i 

prossimi due anni.  

Aeroporto, il piano di espansione andrebbe rivelato, lo ripetiamo, 

la trasparenza è importante e le strategie carbonare e di parte peg-

giorano sempre la situazione, facendo nascere sospetti e illazioni.  

Volontariato, abbiamo voluto dedicare spazio a tante persone che 

fanno cose importanti durante le loro giornate, dare da mangiare 

agli affamati, giù il cappello.  

Il Consiglio comunale dei giovani, sembra una buona iniziativa, non 

diventi una scatola vuota ma un’occasione per coinvolgere la stra-

ordinaria energia e il senso civico del mondo della scuola nella cosa 

pubblica, farebbe bene a tutti.  



Darsena, conto 
alla rovescia 
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I
l 24 aprile c’è stato l’ultimo sopral-
luogo dell’assessore ai Lavori pub-
blici Giovanna Onorati che insieme 

al direttore dei lavori, Fabio D’Otta-
vio, ha fatto il punto della situazione.  
 

Gli ultimi interventi 
Gli operai dalla Supreme Srl stanno 
terminando la pavimentazione sul la-

to interno, quello dei locali. Gettata di 
cemento e sopra lastre di gres di 90 
centimetri di lato. “Sono stati messi gli 
alberi – spiega Giovanna Onorati – 
preparati i punti luce, sono in arrivo le 
sei moderne ed eleganti panchine, 
verranno messi dei faretti per valoriz-
zare ancora di più l’arredo. Abbiamo 
chiesto ad Autorità Portuale di mi-
gliorare la propria illuminazione sul 
lato delle imbarcazioni. Alla fine la 
statua di Enea rimarrà al suo posto, 
non crea problemi al nuovo assetto. 
Sarà una piazza scenografica, un pun-
to di ritrovo speciale per i cittadini”. 
 

L’assetto  
Il progetto iniziale, l’ultimo della 
Giunta Montino, è stato modificato. 
“È il primo grande intervento di rige-

nerazione urbana della nostra Ammi-
nistrazione – aggiunge il sindaco Ma-
rio Baccini – abbiamo modificato l’as-
setto del precedente progetto inver-
tendo gli spazi tra passeggiata e par-
cheggi, ascoltando i suggerimenti dei 
cittadini e dei commercianti siamo ar-
rivati a una proposta condivisa. Fun-
zionalità e decoro, la scelta è stata 
fatta sulla base di questi principi”. 
Invertiti gli spazi tra la passeggiata e 
il parcheggio. La variante ha portato 
allo sviluppo dell’area pedonale dalla 
parte del centro abitato e sul lato 
banchina la realizzazione della stra-
da. I parcheggi auto sono due, a spi-
na, lungo la carreggiata centrale; 
presenti anche postazioni per le auto 
elettriche. L’attuale corsia ciclope-
donale rimarrà nella posizione at-
tuale. L’intervento ha un costo di 3 
milioni di euro, di cui 300mila stan-
ziati dal Comune di Fiumicino e 2,7 
milioni dalla Regione Lazio. Passeg-
giata anche vicino alle barche, per-
ché i parcheggi, lasceranno il posto a 
una striscia pedonale per tutta la 
lunghezza del porticciolo.  

A fine maggio l’apertura, 
sopralluogo il 24 aprile del 
vicesindaco con tutti gli ultimi 
aggiornamenti: la statua di Enea 
rimarrà al suo posto.  
Iniziati i lavori per la ciclabile 
 
di Fabio Leonardi 

OPERE
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Il parcheggio 
Il nuovo progetto è sempre quello 
dell’architetto Andrea Francinelli che 
aveva curato la prima versione. Le au-
to potranno essere lasciate nei due 
parcheggi a spina ai lati della carreg-
giata centrale, ci saranno 63 posti, 39 
in meno di quelli attuali. Tra il par-
cheggio e la piazza è prevista un’aiuo-
la verde, uno spartiacque per preser-
vare il passaggio dei pedoni dalla pre-
senza delle auto. Il marciapiede da-
vanti alle attività sarà di larghezza va-

riabile, a seconda dello spazio dispo-
nibile, maggiore nella parte iniziale, 
ristretto man mano che si esce verso 
il lungomare. Ci sarà la possibilità di 
prevedere dehors come su via della 
Torre Clementina, ma dipenderà dal-
lo spazio individuale disponibile, si 
stabilirà caso per caso, sempre in una 
visione di insieme di arredo. Sarà pos-
sibile per le attività fare carico e sca-
rico della merce, anche se con le op-

portune cautele visto che sarà in area 
pedonale. La statua di Enea rimarrà 
dove era stata messa dalla Giunta 
Montino. 
  

La ciclabile  
Insieme alla riqualificazione della 
darsena, che poi è il motivo del finan-
ziamento da parte della Regione La-
zio del progetto di “valorizzazione 
della costa”, c’è una sezione impor-
tante: il “collegamento della ciclabili-
tà con il Lungomare della Salute e via 

del Faro”. Seguendo le osservazioni 
avanzate dalla Soprintendenza du-
rante la Conferenza dei Servizi, nei 
pressi della porzione terminale della 
pista ciclabile esistente sul lungoma-
re, a fine aprile è partito il nuovo sen-
tiero di attraversamento dell’arenile 
e delle dune che, dispiegandosi lungo 
la porzione di fascia costiera prossi-
ma alle abitazioni, metterà in connes-
sione il lungomare esistente con 

l’adiacente via del Faro, permetten-
do allo stesso tempo di godere in ma-
niera sostenibile della visuale pano-
ramica della parte terminale della co-
sta. Un percorso scenografico realiz-
zato sulla duna: “Lungo via del Faro, 
in prossimità dell’ultima abitazione 
esistente nei pressi del lungomare – 
spiega il vicesindaco Giovanna Ono-
rati – sarà realizzata una rotatoria 
per lo smistamento del traffico. Il 
nuovo sentiero sarà costituito da un 
impalcato di legno sorretto da una 
struttura poggiata sulla sabbia. La 
passeggiata partendo dalla parte ter-
minale del lungomare si svilupperà 
fronte mare con una sezione trasver-
sale di 270 cm. Inoltre, sono stati pre-
visti lungo il sentiero due punti di sta-
zionamento e riposo al fine di per-
mettere alle persone con mobilità ri-
dotta e a tutti gli altri di godersi la vi-
sta della spiaggia e del mare. Al ter-
mine del percorso, per consentire 
l’accesso all’arenile, è prevista anche 
una gradonata”. 
Il sentiero seguirà l’andamento delle 
formazioni dunali esistenti e della ve-
getazione spontanea, entrambe rile-
vate mediante preventiva scansione 
laser tridimensionale della porzione 
del territorio. L’intervento sarà com-
pletato dalla piantumazione in opera 
di essenze arbustive tipiche della 
macchia mediterranea: Cakile, Agro-
pyron junceum, Calystegia soldanel-
la, Otanthus maritimus, Ammophila 
arenaria, Echinophora spinosa, Eryn-
gium maritimum, Crucianella mariti-
ma, Pancratium maritimum, ecc. La 
nuova rotatoria su via del Faro è sta-
ta prevista con un anello centrale de-
stinato ad aiuola stradale caratteriz-
zata da arbusti disposti a siepe.  
 

L’opposizione 
“Snaturato il progetto originario che 
prevedeva la realizzazione di una 
vera piazza – commenta Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – un’area pubblica 
che si sarebbe collegata anche alla 
demolizione del capannone su largo 
Bozzetto, creando un vero spazio 
centrale e condiviso. Oggi invece ci 

OPERE
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troviamo davanti a un progetto com-
pletamente diverso: parcheggi da 
una parte, strada al centro, e un mar-
ciapiede allargato. Certo, con mate-
riali di pregio che regalano un bel col-
po d’occhio, ma l’idea di fondo è stata 
snaturata. Quello che doveva essere 
un punto d’incontro per la comunità 
si è trasformato in un allargamento 
del marciapiede. Il nostro progetto 
resta, a nostro avviso, migliore: uno 
spazio pensato per tutti i cittadini, 
non solo per i tavolini”. 
“Pensavamo di ‘regalare’ a Fiumicino 
una nuova piazza in uno dei punti più 
belli e caratteristici di Isola Sacra – di-
ce la consigliera regionale del Pd Lazio 
e segretaria del Pd di Fiumicino, Mi-
chela Califano – un progetto che te-
nesse conto delle esigenze dei com-
mercianti e dei residenti, ma che fosse 
anche un richiamo per i turisti e so-
prattutto un luogo dove la cittadinan-
za potesse ritrovarsi. Nulla di quello 
che avevamo programmato è stato 
purtroppo concretizzato. Da spazio di 
aggregazione e condivisione, un luogo 
simbolo di una località, ci ritroviamo 
con una strada e parcheggi su ambo i 
lati. Un ibrido senza senso”. 
 

La grande darsena  
Il progetto in corso non sarà l’ultimo 
intervento di riqualificazione del-

l’area. Perché nel prossimo futuro c’è 
l’idea di realizzare la “grande darse-
na”. Il secondo passaggio strategico 
che sarà possibile realizzare quando i 
cantieri navali, oggi presenti sulla 
banchina sud del Porto canale, si spo-
steranno nel porto commerciale. Tut-
ta la cantieristica avrà in quella nuova 
sede uno spazio dedicato, funzionale, 
moderno e accogliente. E per la prima 

volta le consultazioni tra tutti gli atto-
ri in campo, cantieri navali compresi, 
hanno fatto sì che ci sia anche il placet 
di questi operatori che hanno condivi-
so finora la redazione del progetto 
preliminare. Un ricollocamento di at-
tività cantieristiche storiche che oggi 
prestano servizi di assistenza a mezzi 
navali  minori per Aereonautica, 
Guardia Costiera, Vigili del Fuoco e 
Polizia, grazie al tavolo aperto con 

Autorità Portuale, titolare dell’area 
data in concessione. 
Così la “grandissima darsena” non è 
più una chimera ma un obiettivo su cui 
poter lavorare con fiducia. La Giunta 
Montino aveva pensato a un’area 
pubblica esclusivamente pedonale 
con un palco fisso per gli eventi, la 
passeggiata e tutto il resto. Uno spa-
zio multifunzionale dove potersi in-

contrare, passeggiare o assistere a un 
evento con la creazione di portici a ri-
cordare l’antico foro romano con im-
pianto di pubblica illuminazione, nuo-
ve alberature, getti d’acqua.  
Mentre la Giunta Baccini sta lavoran-
do su “Radici del Turismo”, il progetto 
con finanziamento della Farnesina 
per la rigenerazione urbana e valoriz-
zazione del Porto canale sulla fossa 
traianea, che prevede la definizione 

di un nuovo centro della città. Con 
una passeggiata verso il mare, uno 
sviluppo turistico con spazi per bar-
che a vela e a motore a integrazione 
dell’attuale darsena, posta nel lato 
sud del fiume, e un secondo attraver-
samento pedonale del fiume per con-
nettere ancora meglio il “Borgo Vala-
dier” alla nuova, a questo punto vera-
mente, grandissima darsena.  

OPERE





Chiosco,  
liberato il viale 
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I
l chiosco non c’è più. Dopo tanti 
anni di buoni propositi alla fine la 
soluzione è arrivata. La vecchia 

struttura abbandonata che si trovava 
sul marciapiede tra via della Torre 

Clementina e via della Spiaggia è stata 
smontata e portata via. Restituendo a 
quel tratto del viale un aspetto final-
mente decoroso. La visuale ora è tutta 

un’altra storia, passeggiando si può 
apprezzare la vista della passerella 
pedonale perché il “tappo” non c’è più.  
“Ci abbiamo provato in tutti i modi e 
alla fine si è trovata la quadra – com-
menta il sindaco Mario Baccini – era-
no tanti anni che questa situazione 
andava avanti, siamo particolarmen-
te soddisfatti per essere riusciti a ri-
solvere la questione”. 
Resa possibile dall’approvazione del-
la Giunta comunale della delibera di 
rimozione del chiosco all’altezza del 
civico 150 della via, grazie a una pro-
posta di sponsorizzazione avanzata 

dal ristorante Follis.  
“La scelta di spostare i chioschi sul la-
to fiume – spiega l’assessore alle At-
tività Produttive Raffaello Biselli – si 

propone di liberare via della Torre 
Clementina per valorizzarne il carat-
tere storico e turistico e per creare 
una continuità nell’area che possa ri-
sultare più funzionale e accogliente 
per i commercianti e i visitatori”. 
Il chiosco era rimasto senza conces-
sione e versava in condizioni di de-
grado, la rimozione era necessaria 
per garantire decoro e sicurezza. 
L’aggiornamento del Piano del Com-
mercio ha previsto una nuova dispo-
sizione dei chioschi, spostandoli sul 
lato della banchina fluviale. Questa 
modifica ha reso obsoleta la posizio-
ne di alcune strutture, che non rien-
trano più nelle concessioni comunali.  
“Il 28 gennaio – spiegano i titolari 
di Follis – abbiamo presentato al 
Comu ne un’offerta di sponsorizza-
zione. La proposta prevedeva la de-
molizione del chiosco fatiscente, il 
trasporto e lo smaltimento dei ma-
teriali presso una discarica auto-
rizzata e il rifacimento della pavi-
mentazione del marciapie de, con 
materiali identici a quelli uti lizzati 
nei recenti lavori di  riqualifica -
zione della strada”.  
Un contratto privato, senza alcun 
onere per il Co mune di Fiumicino.  
Dopo la rimozione, è stata messa sul-
la superfice del marciapiede prima 
occupata dal chiosco una pedana di 
legno provvisoria, in attesa dell’arri-
vo della nuova pavimentazione, 
identica a quella circostante. A quel 
punto l’intervento sarà finito.  
Per garantire massima trasparenza e 
concorrenza, la Giunta Comunale ha 
pubblicato l’offerta di Follis, consen-
tendo ad altri operatori economici di 
presentare eventuali proposte mi-
gliorative. A questo punto, per com-
pletare il progetto di riqualificazione 
dei primi due lotti del viale, mancano 
i mosaici previsti su alcuni tratti della 
passeggiata. Per poter procedere bi-
sogna sciogliere il nodo delle auto-
rizzazioni con le Sovrintendenze, 
due diverse, perché a seconda del 
tratto di strada ci sono due compe-
tenze distinte, una con il Parco di 
Ostia antica e l’altra con Roma.  

Eseguita la rimozione della 
struttura fatiscente,  
una collaborazione tra Comune  
e privati che hanno offerto  
il loro aiuto per eliminare  
la struttura abbandonata  
 
di Marco Traverso 

DECORO



Marciapiede 
senza tavolini 
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I
l punto è stato messo. A cinque 
anni dall’inizio della pandemia, il 
Comune di Fiumicino cancella le 

misure straordinarie adottate per so-
stenere le attività economiche du-
rante l’emergenza Covid-19. Con la 
delibera n. 19 dell’11 febbraio 2025, 
la Giunta Comunale ha abrogato le 
precedenti disposizioni che consenti-
vano ai locali di via della Torre Cle-
mentina di allargare i propri spazi fino 
al limite del marciapiede, dove sareb-
be invece prevista la passeggiata. 
Un ritorno alla normalità e al rispetto 
delle regole dopo un lungo periodo in 
cui l’Amministrazione comunale, co-

me previsto dalle disposizioni del 
Governo nazionale, aveva concesso 
maggiore flessibilità per aiutare bar 
e ristoranti a far fronte alle restrizio-
ni sanitarie e al calo di clienti. Cam-
biato il quadro e terminata l’emer-
genza sanitaria, si torna all’antico, 
senza più occupazione straordinaria 
degli spazi pubblici.  
“La decisone è presa – spiega il sinda-
co Mario Baccini – l’obiettivo è quello 
di ripristinare il corretto utilizzo degli 

spazi pubblici assicurando il giusto 
equilibrio tra le esigenze dei com-
mercianti e quelle della collettività”. 
Sulla tempistica di entrata in vigore 
del provvedimento l’Amministrazio-
ne sta valutando se concedere un pe-
riodo di proroga in vista della stagio-
ne estiva, la decisione finale verrà 
presa nei primi giorni di maggio.  
“Con questa scelta ribadiamo la vo-
lontà di regolamentare l’occupazione 
del suolo pubblico con criteri chiari e 
sostenibili – aggiunge l’assessore alle 
Attività Produttive Raffaello Biselli – 
durante l’emergenza sanitaria era 
stato necessario concedere spazi ag-

giuntivi, ma oggi l’obiettivo è assicu-
rare una città più ordinata e vivibile 
per tutti”. 
Intanto, è entrata in vigore la nuova 
disciplina oraria per le attività pro-
duttive, da osservare fino al 31 di-
cembre 2025. Un provvedimento 
emanato con l’ordinanza sindacale n. 
12 del 23 aprile 2025 che ha l’obiet-
tivo di garantire un equilibrio tra le 
esigenze del tessuto produttivo, la 
qualità della vita dei cittadini e il de-

coro urbano, tenendo conto delle 
specificità locali e del contesto turi-
stico. Tra i punti principali ci sono le 
disposizioni che riguardano i pubbli-
ci esercizi che effettuano esecuzioni 
musicali, eventi e manifestazioni. 
Queste attività di “intrattenimento 
musicale” sono tenute al rispetto dei 
limiti di emissione e immissione acu-
stica secondo il Piano comunale vi-
gente. Gli esercizi potranno effet-
tuare esecuzioni musicali “osservan-

do il seguente orario: venerdì, saba-
to e prefestivi dalle 18.00 alle 01.00, 
tutti gli altri giorni dalle 18.00 alle 
24.00. Eventuali deroghe potranno 
essere concesse, con ordinanza sin-
dacale, in relazione alla rilevanza 
culturale, sociale, politica e religiosa 
dei singoli eventi. Altro divieto rile-
vante è quello di vendita con asporto 
di bevande in vetro alcoliche e supe-
ralcoliche, proibita in tutto il territo-
rio comunale a partire dalle 22.00.  

Fatta l’ordinanza per liberare via 
della Torre Clementina,  
con possibile rinvio a fine estate.  
In vigore le nuove disposizioni  
per le attività,  
musica dalle 18.00 e niente  
bottiglie di vetro dalle 22.00  
 
di Paolo Emilio 

DECORO



Darsena, è ora 
di cambiare 
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F
ondali bassi, al punto da non 
permettere ingressi e uscite 
delle imbarcazioni e sporcizia. 

Le condizioni della darsena di Fiumici-
no sono critiche da anni, e tutti gli 
operatori del settore nautico, così co-
me gran parte dei cittadini, concorda-
no sulla necessità di interventi risolu-
tivi. Eppure, ben poco si muove. 
“Il problema – dice Franco Quadrana, 
presidente del Circolo Velico di Fiumi-
cino – è l’approccio sbagliato alla solu-

zione di queste criticità. Sono anni che 
l’Autorità Portuale, che ha la respon-
sabilità in questo ambito, svolge inter-
venti di carattere straordinario, quan-

do la situazione è particolarmente cri-
tica, e li realizza in modo parziale come 
accaduto poche settimane fa, quando 
è stato dragato il fondale solo all’im-
boccatura della darsena e poco oltre. 
Servono invece interventi sistematici, 
una continua manutenzione della dar-
sena e del canale con azioni program-
mate e continue. La loro assenza, oltre 
alle limitazioni che comporta, negli an-
ni ha ridotto di molto l’attività che co-
me circolo riuscivamo a organizzare. 
Siamo un’associazione non a scopo di 
lucro che ha l’obiettivo di promuovere 
la cultura del mare e le attività sporti-
ve a esso collegate. Qui abbiamo ospi-
tato eventi di carattere nazionale e in-
ternazionale a cui abbiamo dovuto ri-
nunciare a causa delle condizioni dei 
fondali, con una ripercussione negati-
va su tutta la città”. 
L’analisi del presidente Quadrana ri-

flette una posizione generale degli 
operatori del settore. Valter Cima-
glia, fondatore e direttore dell’Acca-
demia del Mare di Fiumicino rivendi-

ca da tempo la necessità di interventi 
continui e programmati. “La flotta 
della nostra scuola nautica – spiega – 
è composta da imbarcazioni che rie-
scono a svolgere l’attività di forma-
zione con grandi difficoltà. Una volta 
c’era un’attività di dragaggio perma-
nente. Se non è più possibile avere 
una draga fissa come un tempo, è ne-
cessario che le autorità programmino 
un’attività di manutenzione sistema-
tica. Operare in queste condizioni li-
mita le forti potenziali delle scuole 
nautiche presenti in darsena e dello 
stesso Circolo Velico”.  
Se i fondali bassi sono un problema, 
quello della pulizia dello specchio ac-
queo non lo è da meno. “Però atten-
zione – dice ancora Quadrana – i rifiu-
ti che entrano in Darsena rappresen-
tano il 20% di quello che il Tevere por-
ta a valle. Pulire le nostre acque è im-
portante, ma un intervento a monte, 
con attività di raccolta, è necessario 
per una difesa vera dell’ambiente”.  
“Anche i rifiuti che si accumulano in 
darsena rappresentano un problema 
enorme – gli fa eco Cimaglia – che po-
trebbe essere risolto con una pro-
grammata e sistematica raccolta co-

me avviene in decine di altri porti nel 
Tirreno, che restituirebbe a un luogo 
così centrale del territorio di Fiumici-
no il decoro che merita”. 

Fondali bassi che impediscono alle 
imbarcazioni di entrare e uscire, 
rifiuti sparsi in tutto il bacino. 
Condizioni critiche da anni,  
serve una svolta e  
manutenzione continua  
 
di Marco Traverso

DECORO
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Capo Due Rami, 
barriere anti rifiuti 
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A
rriva la barriera acchiappari-
fiuti. Il 15 aprile sono iniziati i 
lavori per installare il nuovo 

sistema di raccolta sul Tevere a Capo 

Due Rami, il punto in cui a Fiumicino il 
fiume si biforca a qualche chilometro 
dalla foce. La Pelikan River, barriera 
lunga 40 metri di acciaio zincato, è 
pronta a trattenere i rifiuti galleg-
gianti prima che possano arrivare in 
mare. Un sistema innovativo voluto 
dalla Regione Lazio che lo ha già in-
stallato sul fiume Aniene. Dopo il suc-
cesso della prima fase, con ben otto 
tonnellate di materiale raccolto, ora si 
passa alla seconda con una tecnologia 
diversa per massimizzare il risultato e 
intercettare sia i rifiuti e i detriti su-
perficiali, che quelli che vengono tra-
sportati sotto il pelo dell’acqua attra-
verso la Pelikan River.  

Il nuovo progetto, affidato alla “Gar-
bage Ancona Srl” dopo il ribasso del-
la gara per 211mila euro, è stato uf-
ficialmente avviato dal sopralluogo 
fatto il 14 aprile scorso dall’assesso-
re al Ciclo dei Rifiuti e Demanio della 
Regione Lazio, Fabrizio Ghera, che si 
è recato presso la Riserva naturale 
della Valle dell’Aniene per verificare 
il funzionamento della prima delle 
due barriere.  
“La cura dei fiumi è una delle priorità 
che la Regione Lazio sta portando 
avanti anche con questo tipo di pro-
getti – ha dichiarato Ghera – interve-
nire sulla qualità delle acque del Teve-
re significa impedire ai rifiuti presenti 
lungo i loro corsi di arrivare in mare, in-
tercettando e raccogliendo quelli gal-
leggianti in modo da poterli avviare al-
la selezione per poi destinarli al riciclo”.  
Secondo i dati ufficiali, ogni anno ven-
gono prodotte oltre 320 milioni di 
tonnellate di plastica a livello globale. 

Sul Tevere le Pelikan River 
per trattenere materiale di risulta 
sia galleggiante che in profondità, 
in mare anche battelli  
elettrici muniti di droni e 
minisommergibili.  
La Gino Cucco draga una parte  
di Fiumara Grande  
 
di Fabio Leonardi 

AMBIENTE
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Per la parte che finisce in mare, circa 
una decina di milioni di tonnellate, si 
stima che l’80% sia trasportata prin-
cipalmente da fiumi e scarichi urbani. 
“Isole di spazzatura”, spesso mortali 
per i pesci che le ingeriscono e che ri-
schiano anche di entrare nella nostra 
catena alimentare. Nella prima fase 

le barriere hanno intercettato persi-
no scaldabagni, frigoriferi, tavoli da 
ping-pong, pneumatici e bombole del 
gas, tutto materiale che in assenza di 
filtri sarebbe arrivato in mare.  

E Capo Due Rami, dove il Tevere for-
ma una lieve ansa, risulta in una posi-
zione strategica. In quel tratto i rifiuti 
galleggianti tendono ad accumularsi 
naturalmente verso la parte esterna 
della curva, proprio dove sono state 
posizionate le barriere, permettendo 
di massimizzare la raccolta senza 
ostacolare la navigazione o interferi-
re con la fauna.  
Il sistema si articola in due fasi: a mon-
te le barriere, in mare una flotta di 
battelli elettrici dotati di droni aerei 
per la rilevazione dei rifiuti, piccoli 
sottomarini per la mappatura dei fon-
dali, sonde per il monitoraggio della 
qualità dell’acqua e kit per la rimozio-
ne di sostanze oleose e schiumose. At-
traverso il riciclo degli imballaggi rac-
colti è possibile produrre strumenti di 
arredo urbano come le panchine. in-
novazione tecnologica, sostenibilità 
ambientale e prevenzione dell’inqui-
namento. E la Regione Lazio, sempre 
per la tutela dell’ambiente, ha iniziato 
un intervento di ripascimento per 
portare 180mila metri cubi di sabbia 
nel tratto di spiaggia che parte dal ca-
nale dei Pescatori in direzione sud. Ul-

teriori 50mila metri cubi verranno in-
vece destinati a Ostia ponente. Il dra-
gaggio è a cura della Gino Cucco, una 
draga a strascico aspirante, dotata di 
una capienza lorda di tramoggia di 

ben 1.400 m³, all’interno della quale 
viene riversato il materiale dragato. 
Le aree attualmente individuate per il 
prelievo dei sedimenti sono Fiumara, 
Canale dei Pescatori e Porto di Ostia. 
Il dragaggio di Fiumara Grande ha un 
ulteriore effetto, quello di ridare in 
parte la profondità necessaria al pas-
saggio delle imbarcazioni che escono 
ed entrano dalla foce, spesso con 
grandi difficoltà, a causa della forma-
zione della “barra”, la barriera di sab-
bia e detriti che si forma nell’imbocca-
tura del porto, rendendo l’accesso 
difficile e pericoloso, soprattutto in 
presenza di venti forti. 
“Il dragaggio della foce del Tevere è 
un intervento atteso da anni che avrà 
un impatto positivo per la navigazio-
ne del fiume in entrata e in uscita – di-
chiara l’assessore al Patrimonio e De-
manio della Regione Lazio, Fabrizio 
Ghera – Possiamo definirlo un inter-
vento di economia circolare in quan-
to andiamo a togliere una criticità 
utilizzando la sabbia che ostruiva l’in-
gresso alla foce per la ricostruzione 
degli arenili colpiti dall’erosione co-
stiera. Con il ripristino della barriera 

soffolta, la messa in sicurezza della 
rotonda e il ripascimento delle aree a 
levante e a ponente di Ostia la Regio-
ne Lazio conferma l’impegno preso in 
difesa della costa”.  

AMBIENTE



Riaprire via 
Monte Cadria  
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L
ungo la sponda destra del fiume 
Tevere, dal ponte della Scafa e 
fino a via Dente del Pasubio, si 

sviluppa via Monte Cadria, confiden-
zialmente chiamata dai residenti la 
“strada dei cantieri”. Con il passare 

degli anni la via è stata sempre più 
usata per cercare di eludere le lunghe 
file di via della Scafa e via dell’Aero-
porto di Fiumicino a causa dell’insuf-
ficiente dimensionamento del ponte 
della Scafa. Sì, proprio il famigerato 
“Ponte della Scafa”, croce di tutti 
quelli che devono attraversarlo, og-
getto di promesse e progetti faraoni-
ci di cui si parla molto, ma si è visto 
ben poco nell’arco degli ultimi ven-
t’anni. Tornando a via Monte Cadria, 
è opportuno chiarire alcuni aspetti 
amministrativi che, pur interessando 
poco ai cittadini, sono fondamentali 
per la sua gestione. 

La proprietà della strada è della Re-
gione Lazio che ritiene (unilateral-
mente) sia a carico del Comune di 
Fiumicino la manutenzione del ma-
nufatto, pur continuandone a man-
tenerne la proprietà. Dal canto suo il 
Comune di Fiumicino (giustamente) 
ritiene che senza il trasferimento di 
proprietà non si può intervenire. Nel 
frattempo la strada non è mai stata 
oggetto di manutenzione periodica 
(escluso un intervento della Regione 
Lazio datato inizio anni 2000) ma so-
lo di compassionevole “tappatura” di 
buche eseguita a tutela della pubbli-
ca incolumità.  
Nel marzo 2025, a causa della pre-
senza di molte buche, la strada è sta-
ta parzialmente chiusa, a esclusione 
di quelli che devono obbligatoria-
mente utilizzarla per accedere ai 
cantieri e alle attività commerciali 
presenti. Praticamente “né carne e 
né pesce”. Tenendo conto delle di-
vergenze amministrative, purtrop-
po tipiche del nostro paese, il rischio 
che l’attuale situazione diventi il ce-
lebre “provvisorio/definitivo” è mol-
to elevato. Mentre, di contro, la si-
tuazione di sicurezza della strada 
può solo peggiorare perché comun-
que viene usata e quindi, occorre 
prendere delle decisioni.  
Essendo il Comune l’ente pubblico 
più vicino ai propri cittadini, condivi-
dendone problemi e necessità, sa-
rebbe opportuno fare un immediato 
intervento minimale per ripristinare 
le condizioni di sicurezza della strada 
per poi chiederne il rimborso in dan-
no alla Regione Lazio. Questo inter-
vento è possibile in pochi giorni e 
senza appalti particolari. Poi sarebbe 
assolutamente necessaria la defini-
zione delle competenze anche con il 
trasferimento della proprietà colle-
gandoci un eventuale inserimento 
manutentivo nella progettazione 
della viabilità occorrente al nuovo 
porto turistico. Comunque, la priori-
tà è quella di riaprire la strada per re-
stituire ai cittadini un servizio molto 
utile ed eliminare urgentemente i pe-
ricoli per la pubblica incolumità. 

Piena di buche, la strada dei 
cantieri è chiusa dal 17 marzo.  
La proprietà è della Regione, 
che non cura la manutenzione. 
Dovrebbe passare al Comune 
dopo un accordo con la Pisana   
 
di Alberto Sestante 

EMERGENZE
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Mare più pulito 

20 

B
uone notizie per i bagnanti. Al-
la vigilia dell’apertura della 
stagione, la Giunta regionale 

ha approvato la delibera per la classi-
ficazione delle acque destinate alla 
balneazione. E i risultati dei prelievi di 
Arpa Lazio confermano la tendenza 
degli anni precedenti con una qualità 
elevata per il mare di Nettuno, Anzio, 
Ostia e per i 24 chilometri del litorale 
di Fiumicino, a partire da Fregene, Fo-
cene, Maccarese e Passoscuro.  
“Nella provincia di Roma sono classi-
ficate eccellenti al 100% le aree moni-
torate dei comuni di Roma e Nettuno 

– si legge nel rapporto – resta invaria-
ta la classificazione del Comune di 
Fiumicino, con la quasi totalità delle 
acque classificate come eccellenti. Le 
acque di Anzio sono prevalentemente 
eccellenti e per il resto sono buone”.  
La delibera stabilisce ogni anno la 
mappa delle aree balneabili e non bal-

neabili, nonché i punti di prelievo per 
i controlli periodici, sulla base dei mo-
nitoraggi affidati ad Arpa Lazio. La 
qualità dell’acqua è classificata, sulla 
base dei dati raccolti nel quadriennio 
2021-2024, in quattro categorie: ec-
cellente, buona, sufficiente e scarsa. 
Ed eccellente e buona è il giudizio pre-
valente per quella del litorale roma-
no, una garanzia per la salute e la sicu-
rezza dei bagnanti in vista della ormai 
imminente prova costume. 
Una tendenza al miglioramento che 
vale un po’ per tutto il Lazio visto che il 
91% delle aree monitorate è risultato 
eccellente. “Mare e laghi del Lazio so-
no un’eccellenza – ha commentato il 
presidente della Regione Francesco 
Rocca – siamo orgogliosi di questo ri-
sultato, insieme all’assessore Elena 
Palazzo e al direttore di Arpa Lazio 
Tommaso Aureli, continueremo a te-
nere alta la guardia perché la qualità 
delle nostre acque non rappresenta 
soltanto una risorsa in termini turistici, 

ma anche un indice di sicurezza per i 
bagnanti che scelgono le nostre coste”.  
A prescindere da comportamenti vir-
tuosi degli enti, in termini di inquina-
mento marino un contributo involon-
tario ma significativo è arrivato dalla 
siccità degli ultimi anni. I Consorzi di 
Bonifica per questo hanno dovuto te-

nere alto il livello dell’acqua nei canali 
interni per consentire l’irrigazione 
dei campi, evitando al massimo il 
pompaggio delle eccedenze in mare, 
favorendo così a un generale miglio-
ramento della qualità del mare.  
“Il lavoro di analisi svolto da Arpa La-
zio – ha dichiarato l’assessore regio-
nale Elena Palazzo – certifica un dato 
incoraggiante che si conferma anche 
quest’anno. Continueremo a tenere 
sotto controllo le acque per fare in 
modo che durante i prossimi mesi 
estivi questa fotografia resti immuta-
ta. La condivisione dei dati con Arpa 
Lazio è essenziale per programmare 
le future azioni”.  
“Il quadro che emerge dal monitorag-
gio è lusinghiero – conferma il diret-
tore di Arpa Lazio, Tommaso Aureli – 
Come previsto dalle norme, abbiamo 
già avviato i nuovi controlli a partire 
dal 1° aprile e continueremo fino a 
tutto il mese di settembre. La sicurez-
za dei bagnanti viene garantita attra-

verso oltre 1.600 campionamenti nei 
punti prestabiliti del litorale laziale, 
grazie a una vigilanza costante nel 
monitoraggio delle alghe tossiche e 
con interventi tempestivi in occasio-
ne di fenomeni di inquinamento acuti, 
di colorazioni anomale delle acque o 
comparsa di fioriture algali”.  

Pubblicati i dati sulla balneazione, 
in base ai prelievi di Arpa Lazio 
sul litorale comunale c’è una 
tendenza al miglioramento,  
acque classificate “eccellenti”  
 
di Matteo Bandiera 

SPIAGGE



Balneazione, 
al via il 17 maggio 

21 

S
i aprirà il 17 maggio la balnea-
zione nel Comune di Fiumicino. 
Da quel momento le spiagge sa-

ranno presidiate con il servizio di as-
sistenza bagnanti fino al 21 settem-
bre, la giornata conclusiva. Una sta-
gione più corta rispetto allo 
scorso anno, “ristretta” dal 
dispaccio n. 13384 sulla 
“Stagione balneare e misu-
re di sicurezza”, firmato il 16 
aprile scorso dal Ministro 
delle Infrastrutture Matteo 
Salvini e indirizzato al Co-
mando generale delle Capi-
tanerie di Porto e al presi-
dente della Conferenza del-
le regioni e delle province 
autonome.  
“Per la durata ci siamo ade-
guati all’indicazione nazio-
nale del ministro – dichiara 
Massimiliano Catini, dele-
gato al Demanio del Comu-
ne di Fiumicino – stiamo va-
lutando le ultime modifiche per mi-
gliorare il livello dei servizi. Nella so-
stanza le norme sono più o meno le 
stesse dello scorso anno, con qualche 
semplificazione ulteriore rispetto al-
la possibilità di adesione alla desta-
gionalizzazione”.  
Una impostazione condivisa durante 
la riunione del 17 aprile tra il sindaco 
Mario Baccini e una rappresentanza 
dei 108 balneari, quelli distribuiti lun-
go i 24 chilometri di costa del litorale.  
“In vista dell’approssimarsi della sta-
gione balneare ritengo imprescindi-
bile l’adozione di misure di sicurezza 
e di tutela della vita umana in mare 
omogenee su tutto il territorio nazio-
nale – scrive nella nota Salvini – riten-
go congruo che la stagione balneare 
sia compresa tra la terza settimana 
del mese di maggio e la terza settima-

na del mese di settembre, periodo en-
tro il quale le strutture e gli stabili-
menti balneari dovranno obbligato-
riamente attivare il servizio di salva-
taggio attraverso postazioni dedica-
te degli assistenti bagnanti. Ferme re-

stando le determinazioni delle Regio-
ni e degli enti locali per gli aspetti di 
propria competenza afferenti alla ge-
stione del demanio marittimo, resta 
inteso che, al di fuori del predetto pe-
riodo della stagione balneare, potrà 
essere consentita l’apertura delle 
strutture balneari per ristorazione e 
fini elioterapici”. 
Con nota del 24 agosto 2024 lo stes-
so Comando generale delle Capita-
nerie aveva indicato nel 1° maggio - 
30 settembre la durata “uniformata” 
della balneazione a livello nazionale, 
indipendentemente dalle previsioni 
comunali o regionali. Indicando an-
che l’importanza del servizio di salva-
taggio “per la tutela della vita umana” 
come prevalente rispetto all’utilizzo 
della spiaggia ai soli fini elioterapici.  
Intanto cambiano i colori delle ban-

diere in spiaggia. La circolare del Co-
mando generale delle Capitanerie di 
porto, emanata mercoledì 16 aprile, 
ha proposto l’introduzione di un nuo-
vo sistema di segnalazione per uni-
formarsi al resto d’Europa. Il signifi-

cato delle bandiere italiane bianca, 
rossa e gialla era peculiare del nostro 
paese, mentre negli altri stati esiste 
un sistema “a semaforo”, di compren-
sione più universale che sarà adesso 
così per tutti: bandiera verde, servi-
zio di assistenza attivo, condizioni fa-
vorevoli; gialla, servizio attivo, condi-
zioni meteo-marine potenzialmente 
rischiose; rossa, balneazione sconsi-
gliata o pericolosa, con o senza servi-
zio attivo. In precedenza non esiste-
vano delle regole uniformi a livello 
nazionale sulle bandiere da issare 
nelle spiagge. Generalmente, la ban-
diera bianca indicava le condizioni 
tranquille del mare e la presenza del 
bagnino di salvataggio, mentre quel-
la rossa avvisava del mare agitato e 
potenzialmente pericoloso. Ogni lo-
calità aveva le sue combinazioni, per 
esempio, in Romagna si issavano la 
bandiera bianca e rossa insieme per 
avvisare dell’assenza del bagnino di 
salvataggio, mentre in Versilia si usa-
vano la bandiera gialla e rossa per in-
dicare il mare molto mosso.  Adesso 
tutti dovranno uniformarsi alle nuo-
ve regole.  

Termina il 21 settembre,  
come da indicazioni del  
Ministero delle Infrastrutture.  
Cambiano i colori delle bandiere in 
riva: nuove regole a semaforo 
 
di Marco Traverso 

SPIAGGE
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Bilancioni, verifiche 
dei carabinieri  

24 

È
 successo la mattina del 7 apri-
le scorso. Nell’area dei bilan-
cioni i carabinieri hanno fer-

mato alcune persone sospettate di 
averne occupato abusivamente uno 
dei pochi rimasti. Da quello che si è 
visto dal lungomare, tutti sarebbero 
stati identificati dai militari che li 
hanno fermati e hanno poi inviato i 
verbali all’Autorità Giudiziaria per i 
provvedimenti del caso. Da quello 

che si è capito, le forze dell’ordine 
hanno iniziato a verificare la situa-
zione di tutti i bilancioni rimasti, an-
che per risalire agli autori di diversi 
atti vandalici fatti in quei giorni 
nell’area. 
Anche l’Amministrazione comunale 
avrebbe iniziato le verifiche sulle oc-
cupazioni abusive dei manufatti an-
cora integri. Una volta verificati i ti-
toli, si dovrà per forza procedere allo 
sgombero, specie se le strutture non 
sono sicure. 
Bisogna ricordare che i bilancioni 
nascono a seguito di un intervento 
da parte delle associazioni del dopo-
lavoro che ne costruirono una serie 
sulla parte finale dei due moli del 
Porto Canale di Fiumicino. A seguito 
di lavori di manutenzione e poten-
ziamento del molo sinistro, lato sud, 

i bilancioni furono rimossi e su ri-
chiesta dei vari enti ne furono co-
struiti una decina nei pressi del vec-
chio faro in una zona disabitata. Poi 
nei primi mesi del 1977, anche i bi-
lancioni del molo nord del Porto Ca-
nale furono rimossi, in quanto era 
stato approvato dal Ministero il pro-
getto del porto turistico di Fiumici-
no da realizzare a cura del Genio Ci-
vile Opere Marittime. Alle intenzio-
ni non fecero seguito i fatti, dopo un 
cambio del Governo nazionale i fon-
di furono dirottati altrove. 
A quel punto i bilancioni superstiti 
del faro furono oggetto di un poten-
ziamento, alcuni furono attrezzati 
anche all’interno con tavoli e cucini-
no che rendevano il periodo di pesca 
una piccola vacanza sul mare, visto 
che l’acqua era limpida e non inqui-
nata. Quando nei primi anni ’80 le 
condizioni cambiarono finirono le 
manutenzioni e iniziò un abbandono 
inesorabile.  
Dopo il rilascio dell’autorizzazione 
alla costruzione del “Porto turistico 
della Concordia” nei primi mesi del 
2008, con l’inizio dei lavori del molo 
di sopraflutto, dei dieci bilancioni 
iniziali ne erano rimasti solo cinque 
funzionanti. Nel 2011 inizia l’inter-
ramento della zona interna e piano 
piano anche gli altri bilancioni per-
sero interesse e funzionalità.  
Nel progetto del porto turistico cro-
cieristico presentato dalla Fiumici-
no Waterfont Srl, in caso di approva-
zione della variante, i bilancioni ver-
ranno ricreati, una decina circa. In-
tanto comunque vada quella vicen-
da, dopo gli ultimi crolli, di sicuro 
continuerà la verifica sullo stato di 
occupazione e la sicurezza delle 
strutture.  

Fermate e identificate alcune 
persone sospettate di aver 
occupato abusivamente le 
strutture, verifiche in corso su 
tutta la situazione generale  
 
di Matteo Bandiera 

CONTROLLI
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Boom di croceristi  

26 

N
uovo record per l’Italia delle 
crociere nel 2025. Secondo 
le ultime previsioni di Cemar 

Agency Network quest’anno, nono-
stante l’incubo dazi e le tensioni geo-
politiche, “sarà caratterizzato da 
un’ulteriore crescita del traffico cro-
cieristico nei porti italiani, confer-
mando un trend evidenziato già nel 
2024 e la forte ripresa della domanda 
da parte del mercato. Le nostre previ-
sioni indicano con chiarezza questa 
nuova crescita”, ha spiegato Sergio 
Senesi, presidente di Cemar. Ma quali 
sono le traiettorie di sviluppo in un 

contesto internazionale non certo se-
reno? “L’ingresso nel settore crocieri-
stico dei più prestigiosi luxury brand 
dell’hotellerie – sottolinea Senesi – 

attirerà una nuova tipologia di ospiti, 
con elevato potenziale di spesa e alla 
prima esperienza di crociera. Questo 
nuovo scenario avrà ricadute signifi-
cative sulle economie locali”. Dando 
così sprint all’indotto e a tutte quelle 
attività turistiche del comparto. I nu-
meri sono da record. Saranno infatti 
14,8 milioni i crocieristi che transite-
ranno nei porti italiani nell’arco del 
2025, con un aumento del 4,05% ri-
spetto all’anno precedente. Si preve-
de inoltre un incremento delle tocca-
te delle navi, che raggiungeranno 
quota 5.482 (+6,76% sul 2024), con 
ben 179 unità che solcheranno le ac-
que italiane in rappresentanza di 57 
compagnie di navigazione. Anche qui 
si tratta di un nuovo primato. I porti 
italiani interessati dal traffico crocie-
ristico saranno 74. Il primato spetterà 
ancora a Civitavecchia, che raggiun-
gerà 3,53 milioni di passeggeri, segui-
ta da Napoli con 1,9 milioni e Genova 
con 1,7 milioni. Sul podio delle regioni 

spicca, grazie a Civitavecchia, il Lazio 
con 3,54 milioni di passeggeri (24% 
del totale), seguito dalla Liguria (3,36 
milioni, 23% del totale), dalla Campa-

nia (2,05 milioni, 14% del totale), dalla 
Sicilia (2,03 milioni, 14% del totale), 
dalla Toscana (0,97 milioni, 6% del to-
tale) e dalla Sardegna (0,77 milioni, 
5% del totale). 
Per quanto riguarda i gruppi, Aponte 
si conferma leader del settore nel 
Belpaese, movimentando circa 5,23 
milioni di crocieristi; seguono il Grup-
po Carnival con 4,63 milioni, Royal 
Caribbean Group con 1,9 milioni e 
Norwegian Cruise Line Holdings 
con 1,2 milioni. I mesi più intensi, sem-
pre secondo le previsioni, saranno 
maggio con 816 scali, ottobre con 
760 scali e settembre con 748 scali. 
Domenica 18 giugno sarà invece il 
giorno più affollato con ben 38 navi 
ormeggiate nei porti italiani e oltre 
95.900 crocieristi movimentati in una 
sola giornata. 
La crescita non si arresterà neanche 
nel 2026 quando, sempre secondo 
l’analisi preliminare di Cemar Agency 
Network, il numero di passeggeri mo-
vimentati nei porti italiani supererà i 
15 milioni. “L’Italia – spiega il rapporto 
– mantiene saldamente il suo primato 
di più importante destinazione cro-
cieristica del Mar Mediterraneo. So-
no molteplici i fattori che concorrono 
a questa crescita costante in termini 
di passeggeri movimentati e numero 
di toccate: tra questi gioca un ruolo 
chiave la politica di destagionalizza-
zione, messa in pratica anche dalle 
compagnie americane che da alcuni 
anni hanno scelto di essere presenti 
nel Mediterraneo non solo in estate 
ma anche nei mesi invernali”. Nel con-
tempo, grazie a navi di ultima genera-
zione sempre più ecologiche, l’indu-
stria crocieristica ha fatto significati-
vi passi avanti in termini di sostenibi-
lità, riducendo drasticamente le 
emissioni e impegnandosi nella tutela 
dei mari. Una svolta che, insieme a co-
sti  contenuti, a fronte dei servizi ero-
gati, piace al mercato. 

Il primato di Civitavecchia,  
primo porto italiano con 3,5 
milioni di viaggiatori.  
In Italia nel 2025 attesi  
15 milioni di passeggeri,  
un aumento del 4% rispetto al ‘24 
 
di Umberto Mancini - Il Messaggero

TURISMO
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Nasce la cabina 
di regia

28 

U
n passo decisivo verso la ri-
pianificazione urbanistica e 
infrastrutturale di Fiumicino. 

È questo il senso del convegno tecnico 
convocato dal sindaco Mario Baccini 
a metà aprile che ha riunito intorno al-
lo stesso tavolo istituzioni, tecnici e 
attori strategici per delineare, per la 
prima volta, una visione condivisa e 
partecipata dello sviluppo della città. 
All’incontro, che ha avuto tutte le ca-

ratteristiche di una conferenza dei 
servizi informale e allargata, hanno 
partecipato il presidente del Consi-
glio comunale Roberto Severini, le di-
rezioni tecniche del Comune e poi 

rappresentanti di Anas, Capitaneria 
di Porto, società Waterfront Srl, Adr e 
la Soprintendente per i Beni Archeo-
logici, Culturali e Paesaggio, con l’ar-
chitetto Lisa Lambusier.  
Un parterre istituzionale di alto pro-
filo che testimonia l’importanza della 
fase di trasformazione che Fiumicino 
si appresta a vivere. Il convegno ha 
rappresentato un momento cruciale 
di confronto e condivisione, volto a 
definire una visione unitaria per il fu-
turo strategico del territorio, con 
particolare attenzione a viabilità, in-
frastrutture, urbanistica e sostenibi-
lità. Sono stati esaminati progetti già 
avviati e altri in fase di pianificazio-
ne, con modifiche apportate proprio 
grazie a passi di consultazione comu-
ne, con l’intento di costruire una città 
più moderna, funzionale e rispettosa 

delle sue radici storiche e culturali. 
“Fiumicino – ha detto il sindaco Mario 
Baccini – è di fronte a una fase di tra-
sformazione storica, che richiede una 
pianificazione attenta e condivisa. 

Questo convegno rappresenta solo il 
primo passo verso un percorso parte-
cipato, dove ogni decisione sarà presa 
nell’interesse della comunità e del no-
stro patrimonio culturale”. 
Tra i temi centrali, l’aggiornamento 
del Piano di Dettaglio Regolatore 
(PDR), necessario per accogliere i 
grandi progetti in programma e col-
legarli in modo organico con le infra-
strutture esistenti. In particolare, si 
è parlato del porto commerciale e tu-
ristico-crocieristico, del nuovo svin-
colo di via Trincea delle Frasche e del 
sovrappasso, del rifacimento del 
borgo dei bonificatori e del ponte 
della Scafa. 
“La visione emersa punta a uno svi-
luppo sostenibile, capace di migliora-
re la qualità della vita dei cittadini 
senza snaturare l’identità del territo-
rio – ha concluso il sindaco – Un equi-
librio delicato ma possibile, che ri-
chiederà collaborazione, ascolto e 
una governance capace di tradurre le 

idee in azioni concrete. Abbiamo la 
responsabilità di costruire un futuro 
migliore per la nostra città, un futuro 
che rispetti la nostra storia ma guardi 
con ambizione al domani”. 

La conferenza dei servizi allargata 
agli enti: Comune, Anas, 
Capitaneria, Waterfront, Adr e 
Sovrintendenza, con cui 
condividere e migliorare tutti i 
progetti strategici 
 
di Marco Traverso 

INFRASTRUTTURE
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Obiettivo 
quarta pista  

30 

P
rima il presidente della Regio-
ne Lazio Francesco Rocca, poi il 
sindaco di Roma Roberto Gual-

tieri. Le “adesioni” al progetto di 
espansione dell’aeroporto di Fiumici-
no cominciano a essere pesanti. Del 
resto il 15 gennaio, in occasione del-

l’inaugurazione di “Pedalaria”, la nuo-
va ciclabile dell’aeroporto, non era 
sfuggita agli addetti ai lavori l’uscita 
dell’amministratore delegato di Aero-
porti di Roma Marco Troncone: “E il 
meglio deve ancora venire – aveva 
detto – La macchina aeroportuale può 
accogliere altro traffico, crescendo la 
mattina presto o in tarda serata, vo-
lando di più a gennaio e febbraio. Tra 
l’anno prossimo e il 2027 riattiveremo 
delle infrastrutture già disponibili: il 
Terminal 3, grande polmone di accet-
tazione per l’extra Ue, l’anno prossimo 
sarà totalmente disponibile. Nel 2027 
si riaprirà anche un’altra grossa area 
d’imbarco, che è il molo D. Ma l’espan-
sione di Fiumicino è già inevitabile con 
gran parte dei 9 miliardi che ci atten-
dono. Del piano originario da 12 mi-
liardi, 3 li abbiamo già investiti. Voglia-
mo far lavorare Fiumicino come hub 
per la nazione, per il bacino del Medi-
terraneo, perché c’è un’opportunità 
unica in questo senso. E non tutto va 
dato per scontato. Lufthansa ha delle 
aspettative anche dall’aeroporto, sia 

di qualità che di quantità. E al di fuori 
c’è la concorrenza, c’è tutto il resto 
dell’Europa e del mondo che si muove”. 
Un’espansione “inevitabile”, dice Tron-
cone, anche se ancora non è chiaro in 
quale direzione e con quanto consumo 
di suolo. Per quello che si è capito, rac-

cogliendo frammenti di indiscrezioni 
di chi “avrebbe visto il progetto”, anche 
se queste voci sono spesso in contrad-
dizione, il vecchio masterplan, boccia-
to dagli enti, è stato definitivamente 
abbandonato. Rocca e Gualtieri parla-
no di quarta pista e non si capisce dove 
dovrebbe sorgere. Le voci più attendi-
bili parlano di 230 ettari a fianco alla 
pista esistente, la 16L 34R che si trova 
tra via della Muratella e viale della Tri-
golana. A una distanza di qualche cen-
tinaio di metri correrebbero una pa-
rallela all’altra. In quella zona ci sono 
due centri l’8 e il 9, con ogni probabilità 
bisognerebbe espropriare le aree e le 

Per l’ad di Adr Troncone 
l’espansione dello scalo 
sarebbe “inevitabile”.  
Area ridotta a 230 ettari a 
Maccarese tra i centri 8 e 9.  
In campo gli schieramenti opposti 
 
di Fabio Leonardi 

AEROPORTO
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P
assano gli anni, non molti in 
realtà, dalla storica sentenza 
che ha bocciato il Masterplan 

di Adr e il conseguente ampliamen-
to del sedime aeroportuale con an-
nesso sconfinamento nella Riserva 
Naturale Statale del Litorale Roma-
no e da mesi ormai viene rilanciato, 
in maniera sempre più insistente, un 
nuovo (o vecchio?) progetto per la 
realizzazione della quarta pista 
dell’aeroporto di Roma Fiumicino. 
Per alcuni è cosa fatta: “Il progetto è 
pronto, sono tutti d’accordo: gesto-
re, Stato, Regione… mancherebbe 
solo da avviare l’iter burocratico”. E 
come per magia, un progetto scelle-
rato sotto il punto di vista tecnico, 
economico e ambientale, che è stato 
bocciato e messo definitivamente 
alla porta, rientrerebbe dalla fine-
stra come nulla fosse. Ma noi del Co-
mitato Fuoripista non abbiamo mai 
creduto che Adr si fosse data per 
vinta e infatti eccone la dimostra-
zione. Si tratta evidentemente di un 
progetto troppo ghiotto per mollare 
l’osso così facilmente: ci sono ben 9 
miliardi di euro in ballo. 
Peccato che ci sia una Riserva Natu-
rale Statale, un territorio da tutela-
re che ha già concesso tante delle 
sue risorse naturali, una popolazio-

ne stanca di altre prepotenze e, non 
ultimo, una sentenza del Tar che la 
tutela e che non è così facile da aggi-
rare. Ma cosa volete che sia un di-
niego per il potente di turno! E allo-
ra giù con i convegni, le dichiarazio-
ni, le interviste più o meno pilotate: 
il tam-tam mediatico è messo in mo-
to e, nonostante non risulti ancora 
presentato alcun progetto in manie-
ra ufficiale, c’è già chi, tra politici e 
organi di informazione, azzarda et-
tari come fossero noccioline e chi si 
improvvisa epidemiologo esprimen-
do giudizi “un tanto al chilo” di impat-
to sulla popolazione. Persino il sinda-
co di Roma, Roberto Gualtieri, eletto 
anche con voti ecologisti, ha recente-
mente avuto modo di esprimersi in 
modo positivo rispetto alla realizza-
zione della quarta pista, parlando an-
che a nome di Regione e Governo. 
L’obiettivo, come lo chiama Gualtie-
ri, è dichiarato, e il “fronte” sarebbe 
compatto:  la quarta pista va fatta, 
costi quel che costi. A dirla tutta un 
assente c’è in questo folto schiera-
mento di accaniti sostenitori, ovve-
ro   il sindaco di Fiumicino, Mario 
Baccini che, pur avendo dichiarato 
in campagna elettorale una sua 
apertura allo sviluppo infrastruttu-
rale dell’aeroporto esclusivamente 

entro i suoi attuali confini, mantie-
ne un profilo attendista che chiara-
mente non ci soddisfa e ci aspettia-
mo ribadisca presto quanto pro-
messo allora. 
Come più volte ribadito, se parlia-
mo di piste a contare è il numero di 
movimenti, decollo e atterraggio, e 
non i passeggeri. Infatti, i movimen-
ti dello scorso anno sono stati gli 
stessi di 20 anni fa, mentre il nume-
ro di passeggeri è pressoché rad-
doppiato. È evidente che l’aeropor-
to di Fiumicino ha quindi ancora un 
ampio margine di miglioramento, 
mentre a servire è una riorganizza-
zione dei servizi a terra, realizzabile 
dentro l’attuale sedime, e non con la 
quarta pista. 
Ora più che mai, ci troviamo a ribadi-
re, insieme ai Consiglieri comunali e 
regionali di opposizione, l’inutilità, ai 
fini dell’incremento del numero di 
passeggeri, di una ulteriore pista, e al 
contrario  la assoluta necessità e ur-
genza di una seria indagine epide-
miologica, a tutela della salute della 
popolazione residente nel nostro 
Comune e in quelli limitrofi circa l’im-
patto che i diversi tipi di inquinamen-
to hanno sulla salute e sull’ambiente. 
 

Il Comitato FuoriPISTA 

AEROPORTO

case, non semplice anche pagando 
profumatamente i proprietari.  
Poi ci sarebbero da superare le for-
che caudine, la deperimetrazione 
della Riserva Statale Litorale Roma-
no, anche qui atto per niente sconta-
to, dopo la bocciatura della richiesta 
precedente. Per di più all’interno del 
Governo Meloni, non tutti sarebbero 
favorevoli a questa operazione, in 
particolare il sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio Fazzolari, 
molto ascoltato dalla premier.  
Intanto, facendo un po’ l’irriverente 
verso al Comitato Fuoripista, storico 
oppositore di qualsiasi ampliamento 

dell’aeroporto al di fuori dell’attuale 
sedime, il 1° aprile è nato il nuovo Co-
mitato “In Pista”.  Il portavoce è Mau-
ro Gonnelli, ex candidato sindaco: 
“l’obiettivo è quello di valorizzare il 
ruolo strategico dell’aeroporto e so-
stenere il suo sviluppo come motore 
economico e sociale per il territorio – 
dice Gonnelli – il nuovo Comitato na-
sce dalla consapevolezza che opporsi 
alla crescita dello scalo e delle sue in-
frastrutture, tra cui la quarta pista, si-
gnificherebbe frenare il progresso 
della città di Fiumicino, mettendo a ri-
schio migliaia di nuovi posti di lavoro 
e penalizzando l’indotto economico”.

FuoriPista: “Ci risiamo”



Bocciato l’impianto 
agrivoltaico 
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S
embrava un’idea rivoluzionaria, 
capace di coniugare agricoltura 
e sostenibilità, ma il mega im-

pianto agrivoltaico da 40 ettari pro-
gettato a Maccarese, tra via dei Col-
lettori e via Mizar, a un chilometro 
dall’aeroporto Leonardo da Vinci, si 
ferma alla prima curva: la Regione La-
zio ha espresso parere negativo. 
L’ambizioso progetto, proposto dal 
gruppo Bio Fucino di Domenico Fi-

danza, e pensato per produrre fino a 
20 MWp di energia pulita integrata 
con serre agricole, prevedeva l’instal-
lazione di pannelli solari su un’area 
equivalente a circa 80 campi di calcio 
di Serie A. L’obiettivo? Unire produ-
zioni agricole di qualità e generare 
energia rinnovabile nello stesso spa-

zio, trasformando l’area compresa tra 
via dei Collettori e via Mizar in un polo 
di agricoltura hi-tech. Ma la Direzione 
Regionale Ambiente ha detto no, mo-
tivando la scelta non con cavilli buro-
cratici, bensì con criticità concrete: ri-
schio di interferenze con le rotte ae-
ree, impatto paesaggistico in una zo-
na già fortemente urbanizzata e vici-
na al principale scalo aeroportuale 
della Capitale. 
E ora la palla passa al Ministero del-
l’Ambiente e alla Commissione Pnrr-
Pniec, chiamati a valutare l’interven-
to insieme agli enti locali già informati 
della decisione regionale. Saranno lo-
ro a stabilire se e come il progetto po-
trà essere ripensato. 
Nonostante lo stop, l’agrivoltaico 
continua a essere indicato come una 
delle soluzioni più promettenti per 

l’agricoltura e la produzione di ener-
gia. Lo confermano i dati del Ministe-
ro dell’Ambiente: nel 2024, il 50% dei 
pareri Via rilasciati ha riguardato pro-
getti agrivoltaici, e il 78% di questi ha 
ricevuto esito positivo. 
Secondo Legambiente, la tecnologia 
agrivoltaica permette di produrre 

energia pulita e allo stesso tempo di 
migliorare le rese agricole grazie al-
l’effetto ombreggiante dei pannelli, 
ridurre il consumo d’acqua e contra-
stare gli effetti della crisi climatica.  
“È una leva potente – ha dichiarato il 
presidente nazionale Stefano Ciafani 
– per aumentare la produzione agri-
cola, integrare il reddito degli agricol-
tori e raggiungere gli obiettivi di de-
carbonizzazione”. 
Gli studi presentati al primo Forum 
Nazionale sull’Agrivoltaico parlano 
chiaro: rese aumentate fino al 30% 
per la vite, riduzione dei consumi idri-
ci fino al 65% per il pomodoro, +40% 
per le colture foraggere. E grazie al 
Pnrr, sono stati stanziati 1,1 miliardi 
di euro per impianti agrivoltaici, con 
richieste di finanziamento che supe-
rano già i 920 milioni. Per non perdere 
queste risorse, il nuovo bando sarà 
aperto fino al 30 giugno 2025. Eppu-
re, secondo gli esperti, ostacoli non 
tecnologici rischiano di rallentare 

tutto: iter burocratici troppo lunghi, 
opposizioni delle Soprintendenze e 
del Ministero della Cultura, normati-
ve regionali disomogenee.  
“Serve superare la logica delle con-
trapposizioni – ribadisce Legambien-
te – e costruire modelli integrati tra 
agricoltura e rinnovabili”.

La Regione blocca la proposta, 
erano previsti 40 ettari di serre 
coperte da fotovoltaico tra 
l’aeroporto e Maccarese.  
Ora il proponente ricorrerà al Tar 
 
di Matteo Bandiera 

PROGETTI
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Case demaniali, 
passi avanti 
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“P
ur non essendo stata riso-
lutiva – dichiara il portavo-
ce delle associazioni Mas-

simo Provinciali – la riunione del 16 
aprile tra associazioni e Amministra-
zione comunale sul tema delle con-
cessioni demaniali marittime ad uso 
abitativo-residenziale ha fatto regi-
strare qualche passo in avanti, proba-
bilmente anche perché le associazioni 
non hanno mancato di ricordare la po-
sizione assunta solo due anni fa in Re-

gione, dai banchi dell’opposizione, dal 
vicepresidente del Consiglio regiona-
le Cangemi che chiedeva di estendere 
la durata delle concessioni ad uso abi-
tativo, posizione allora ampiamente 
condivisa dall’attuale consigliere co-

munale con delega al Demanio marit-
timo Massimiliano Catini. Il Comune 
infatti – prosegue Provinciali – ha 
messo sul tavolo la possibilità di rila-
sciare, su istanza di coloro che la deli-
bera n.172/2024 definisce ‘soggetti, 
già concessionari, che abbiano perso 
senza colpa lo status di concessiona-
rio’, nuove concessioni aventi durata 
non inferiore a 12 anni. Rimane aper-
to il tema del periodo pregresso che, 
secondo le associazioni, sarebbe co-
perto dalle proroghe di legge sicura-
mente fino al 31 dicembre 2017 e, ve-
rosimilmente, per il periodo dal 2019 
al 2033, alla luce di una corposa giuri-
sprudenza e di provvedimenti mini-
steriali che le associazioni hanno esi-
bito, ma che l’Amministrazione, osti-
natamente, ma soprattutto senza ar-
gomenti di merito non ritiene al mo-
mento accoglibile, aggrappandosi a 

una singola sentenza del Tar di quat-
tro anni fa. Le parti si incontreranno di 
nuovo, dopo aver fatto ciascuna una 
riflessione e un approfondimento su 
quanto emerso nella riunione”. 
“Sulla mozione presentata da Pino 

Cangemi in Consiglio regionale, in cui 
si chiedeva di estendere la durata del-
le concessioni ad uso abitativo, posi-
zione allora da me pienamente condi-
visa – precisa il consigliere comunale 
Massimiliano Catini –vorrei ricorda-
re come si vede dal documento che 
eravamo nel 2019 e non c’era stato 
ancora alcun pronunciamento con-
trario del Tar, come poi avvenuto non 
con una ma con ben tre sentenze. Del 
resto se fosse una strada praticabile e 
coerente, le stesse associazioni o i 
privati singolarmente avrebbero po-
tuto ricorrere al Tribunale ammini-
strativo regionale. Vorrei anche ri-
cordare che la nostra Amministrazio-
ne è stata la prima ad aprire un tavolo 
tecnico sul tema, con l’obiettivo pre-
ciso di trovare una vera soluzione 
praticabile”.  
“Non è intenzione delle associazioni 
alimentare sterili polemiche, ma è ne-
cessaria, per amore di verità storica, 
una precisazione – replica Provinciali 
– come rilevabile dai documenti uffi-
ciali della Regione: va detto che la 
sentenza del Tar Lazio n. 1426/2021 
(l’unica citata nella Deliberazione di 
Giunta n.172/2024) è del 15 dicem-
bre 2020 e fu pubblicata il 3 febbraio 
2021, ed era quindi nota ben prima 
della Mozione Cangemi che è del suc-
cessivo 16 febbraio 2022. Detto que-
sto, le associazioni hanno da subito 
mostrato concreto apprezzamento 
per la posizione dell’Amministrazione 
comunale volta alla soluzione del pro-
blema e per l’apertura del tavolo tec-
nico al quale stiamo partecipando 
producendo, oltre sequenza delle 
leggi nazionali sul tema, consolidata 
giurisprudenza del Consiglio di Stato 
e documenti ministeriali che suppor-
tano la nostra posizione. Ci teniamo 
quindi a ribadire che intendiamo coe-
rentemente privilegiare un concreto 
approccio di amministrazione parte-
cipata conforme ai princìpi della leg-
ge n.241/1990 e che il contenzioso ri-
manga una extrema ratio nel caso in 
cui gli Uffici del Comune mantenesse-
ro una ostinata, ma infondata, posi-
zione negativa”. 

Sul tema delle concessioni 
marittime a uso abitativo 
residenziale, sul tavolo l’opzione 
di rilasciare nuovi titoli ai 
concessionari che hanno perso il 
loro status senza colpa 
 
di Matteo Bandiera 

VERTENZE
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Taxi, il regolamento 
è pronto  

38 

D
a almeno 20 anni è tutto fer-
mo, così come le tariffe. L’As-
sessorato comunale alle Atti-

vità produttive ha ormai raggiunto 
l’obiettivo di smuovere una situazio-

ne ormai cronica. Dopo alcuni passag-
gi l’accordo è stato raggiunto in Com-
missione e ora il testo andrà per l’ap-
provazione definitiva in Consiglio co-
munale. “Ad oggi abbiamo 34 licenze 
– spiega l’assessore alle attività pro-
duttive Raffaello Biselli – quando il re-

golamento sarà approvato potremo 
procedere all’indizione del bando per 
assegnare finalmente nuove autoriz-
zazioni sia per taxi che per Ncc”.  
Anche per quanto riguarda le tariffe 
dei taxi si è arrivati a un buon punto: 
“Abbiamo fatto la trattativa durata di-
verse settimane con tutte le sigle sin-
dacali – continua l’assessore – la tarif-
fa per l’aeroporto di Fiumicino e Roma 
non dovrebbe subire variazioni. Inve-
ce per le tratte diverse, in particolare 
per le corse su tutto il litorale, c’è la vo-
lontà di aumentare e incentivare i per-
corsi. Non è pensabile, infatti, che se 
un turista arriva a una stazione ferro-
viaria di Maccarese o Palidoro non ab-

bia la possibilità di arrivare a Fregene, 
Passoscuro, Focene o all’Ospedale 
Bambino Gesù. Questa è una richiesta 
espressa proprio dal sindaco Mario 
Baccini che ha chiesto alla categoria 
un’estensione del servizio. Il nostro 
territorio ha bisogno di nuove licenze, 

è essenziale un ampliamento non solo 
di taxi ma anche di Ncc. Tutto sempre 
condividendo con le categorie le scel-
te e ascoltando le loro esigenze”.  
“Ribadisco la mia piena soddisfazione 
per il lavoro svolto sino ad oggi dalla 
Commissione competente e dagli uffi-
ci preposti alla redazione del nuovo 
regolamento per il servizio taxi e Ncc. 
Un lavoro serio, accurato e condiviso 
– commenta il sindaco Mario Baccini 
– frutto di un confronto costante con 
tutte le parti coinvolte, che ha consen-
tito di affrontare con senso di respon-
sabilità una questione irrisolta da de-
cenni. La complessità e la delicatezza 
della materia, che coinvolge equilibri 
normativi, esigenze operative, tutela 
del servizio e degli utenti, impone ne-
cessariamente un iter ponderato e ri-
spettoso delle regole istituzionali. 

Confido che nei prossimi giorni si pos-
sa proseguire verso l’approvazione 
definitiva del regolamento, con la con-
sapevolezza che ogni passo avanti 
rappresenta non una battuta d’arre-
sto, ma un investimento verso un ri-
sultato più giusto ed efficace”.

Trovata la sintesi nella 
Commissione, ora manca il 
passaggio in Consiglio comunale. 
Una volta approvato aprirà  
la strada a nuove licenze  
anche per Ncc, accordo sulle 
nuove tariffe  
 
di Aldo Ferretti 

TRASPORTI
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Super amministratori 
pubblici 

40 

L
’11 aprile, nella splendida corni-
ce di Villa Guglielmi, si è svolta 
l’inaugurazione ufficiale della 

“Accademia nazionale della Pubblica 
Amministrazione”, un nuovo punto di 
riferimento per la formazione del per-
sonale degli enti pubblici. Alla cerimo-
nia ha preso parte il sindaco Mario 
Baccini che ha portato i suoi saluti isti-
tuzionali, sottolineando l’importanza 
strategica di un luogo di formazione 

dedicato a chi ogni giorno lavora al 
servizio dei cittadini. 
“Questo corso di studi è molto impor-
tante – ha dichiarato il primo cittadi-
no – e porterà la Pubblica Ammini-
strazione ad avere una formazione 
più compiuta”. 
Durante l’evento è stata anche pre-
sentata la Uipa, Università Interna-
zionale delle Pubbliche Amministra-
zioni, un progetto accademico ambi-
zioso nato dalla Fondazione Gazzetta 
Amministrativa della Repubblica Ita-

liana. L’obiettivo è chiaro: formare un 
“funzionario pubblico universale”, ca-
pace di operare anche oltre i confini 
nazionali, grazie al cosiddetto pro-
getto “Schengen del funzionario pub-
blico”, che punta a creare competen-
ze condivise a livello europeo e inter-
nazionale. 

“Esiste Schengen per la libera circola-
zione – commenta il professor Enrico 
Michetti, fondatore della Gazzetta 
Amministrativa e rettore dell’Univer-
sità Internazionale delle Pubbliche 
Amministrazioni – ma i confini sono 
ancora molto rigidi per quanto riguar-
da invece la possibilità di far circolare 
le esperienze e conoscenze nel cam-
po urbanistico, dell’edilizia, dell’am-
biente, dei contratti pubblici. Con la 
circolazione del sapere, delle espe-
rienze, delle persone, a quel unto ci 
sarebbe veramente un processo di in-
tegrazione europeo”.  
A moderare i lavori è stato il direttore 
del quotidiano “Il Tempo”, Tommaso 
Cerno, docente di comunicazione 
istituzionale.  

La giornata si è articolata in 
quattro panel tematici, 

con la partecipazione 
di autorevoli espo-

nenti del mondo 
accademico, 

delle istitu-
zioni e della 
P u b b l i c a 
A m m i n i -
strazione.  
D u r a n t e 

l’inaugura-
zione, si sono 

s u s s e g u i t i 
quattro panel 

tematici. Il primo 
ha affrontato il futu-

ro della formazione nel-
la Pubblica Amministrazio-

ne, con interventi di rappresentan-
ti istituzionali e accademici. Il secondo 
si è concentrato sul sistema di valuta-
zione delle PA. Il terzo ha illustrato 
l’offerta formativa e gli obiettivi della 
nuova Università Internazionale delle 
Pubbliche Amministrazioni. Infine, il 
quarto ha presentato il master in pro-
gramma. L’evento si è concluso con le 
riflessioni del rettore Enrico Michetti. 

Inaugurata a Fiumicino 
l’Accademia nazionale della 
Pubblica Amministrazione,  
un nuovo punto di riferimento 
per il personale degli enti pubblici 
 
di Aldo Ferretti 

FORMAZIONE
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Fauna selvatica, 
accordo con i cacciatori

42 

L
a presenza sempre più invasiva 
di cinghiali e daini sul territorio 
del Comune di Fiumicino ha 

spinto l’Amministrazione comunale a 
correre ai ripari. Con una delibera di 
Giunta, è stato approvato un proto-
collo d’intesa con la Federazione Ita-
liana della Caccia (Fidc), sezione co-
munale di Fiumicino, per affrontare in 
modo strutturato e responsabile una 
situazione diventata ormai critica, so-
prattutto all’interno della Riserva Na-

turale Statale del Litorale Romano. 
Negli ultimi anni, la proliferazione in-
controllata di fauna selvatica ha 
creato numerosi problemi alla sicu-
rezza pubblica, alla viabilità e alle at-
tività agricole. I cinghiali, in partico-
lare, sono spesso protagonisti di in-

cursioni nelle aree urbane e lungo le 
strade, mettendo a rischio automo-
bilisti e residenti. A ciò si aggiungono 
i danni provocati ai campi coltivati e 
l’impatto sull’equilibrio naturale 
dell’ecosistema. 
Il protocollo prevede una serie di atti-
vità fondamentali per affrontare in 
modo efficace l’emergenza fauna sel-
vatica. Tra queste, il monitoraggio co-
stante del territorio per individuare 
eventuali carcasse di animali, che po-
trebbero essere stati colpiti dalla Pe-
ste Suina Africana (Psa), una malattia 
virale che desta grande preoccupa-
zione a livello nazionale. 
Sarà inoltre effettuato un censimento 
scientifico delle popolazioni di cin-
ghiali e daini presenti nella Riserva, 
accompagnato da analisi biometriche 
e da un attento monitoraggio sanita-
rio degli esemplari, al fine di valutare 

le condizioni di salute degli animali e 
prevenire eventuali focolai. 
L’accordo prevede anche l’elaborazio-
ne di piani per la cattura e la successi-
va ricollocazione degli animali in am-
bienti più idonei, sempre nel pieno ri-
spetto delle normative vigenti e sotto 

la supervisione dell’Ente gestore del-
la Riserva. 
Nei casi in cui vengano accertati gravi 
danni all’ambiente o situazioni di pe-
ricolo per la sicurezza pubblica, sarà 
possibile attivare “interventi mirati”, 
ma solo se espressamente autorizzati 
e coordinati con le autorità sanitarie, 
ambientali e di pubblica sicurezza. 
Un altro aspetto previsto dal proto-
collo è il supporto diretto al personale 
veterinario in caso di segnalazioni di 
animali malati o feriti. Inoltre, saran-
no individuate aree sicure e tempora-
nee all’interno della Riserva dove 
ospitare, per ragioni gestionali, gli 
animali eventualmente catturati. 
L’iniziativa rappresenta un passo im-
portante verso una gestione più effi-
cace della convivenza tra uomo e fau-
na selvatica. 
“L’obiettivo principale – sottolineano 

dal Comune di Fiumicino – è quello di 
garantire la convivenza tra uomo e 
fauna selvatica, tutelando al tempo 
stesso la biodiversità, il benessere ani-
male e la sicurezza del territorio attra-
verso un approccio scientifico, con-
trollato e rispettoso dell’ambiente”.

Monitorate le carcasse, 
censimento di cinghiali e daini, 
piani di cattura e ricollocamento. 
In situazioni di pericolo anche 
“interventi mirati”, autorizzati  
dalla azienda sanitaria 
 
di Paolo Emilio 

RISERVA
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Gli angeli di 
Fiumicino 
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N
onostante, in base ai dati ap-
pena pubblicati dell’Istat ri-
guardo al reddito degli italia-

ni, si rilevi che nel 2024 il 23,1% della 
popolazione sia a rischio di povertà o 
esclusione sociale (nel 2023 era il 
22,8), nonostante il reddito annuale 
medio delle famiglie sia aumentato in 
termini monetari, ma si sia ridotto in 
termini reali, ovvero sia diminuito 
quasi del 2% il potere di acquisto, nel 
Comune di Fiumicino sono presenti 

numerose associazioni di volontaria-
to che cercano, in tutti i modi e con 
tutti i mezzi a loro disposizione, di 
porre un argine a questa situazione.  
È conclamato che questo incremento, 
seppur lieve, diventa significativo e al-
larmante quando si constata che tale 

percentuale risulti, purtroppo, in co-
stante crescita. Ci si trova davanti ad-
dirittura a un peggioramento, a quella 
che viene definita ormai “emergenza 
alimentare”.  
I volontari delle associazioni, ogni 
giorno, sono per strada e nelle case, a 
cercare di arginare e di opporsi a que-
sta situazione. La diminuzione del po-
tere d’acquisto delle famiglie deter-
mina che quelli che fino a qualche an-
no fa erano spese fattibili, prodotti ac-
cessibili, ora diventati impossibili da 
acquistare. Rate del mutuo in cresci-
ta, affitti delle case alle stelle, aumen-
to dei prezzi dei generi alimentari, 
non hanno corrisposto a un aumento 
proporzionale dello stipendio. Cassa 
integrazione, contratti a chiamata, 
co.co.co., tempo determinato che du-
ra anni, pressione fiscale esagerata 
sui liberi professionisti e sui piccoli 

imprenditori, hanno determinato un 
costante impoverimento di molti, a 
fronte di una maggiore ricchezza di 
pochi. Quella che negli anni ‘80 era la 
“classe media” si sta sempre più assot-
tigliando, flettendo verso la povertà e 
la cosiddetta “forbice” si sta allargan-

do a dismisura.  
A pagarne il prezzo maggiore sono le 
famiglie con più di due figli (ormai ra-
re) e anziani soli (l’ammontare delle 
pensioni è veramente iniquo e insod-
disfacente), coloro che più degli altri 
risultano particolarmente esposti al 
rischio di povertà. Siamo tutti d’ac-
cordo che siano necessari, urgenti in-
terventi che restituiscano al lavoro la 
funzione per essere un valido antido-
to contro la povertà ma nel frattempo 
abbiamo voluto porci un’altra doman-
da, diciamo “più locale” ovvero, come 
va nel nostro Comune?  
A Fiumicino, purtroppo, la situazione 
non si discosta molto dal resto d’Italia. 
Per fortuna, però, sono presenti le as-
sociazioni di volontariato che, tra le 
varie attività, sono di sostegno a chi si 
trova in difficoltà, in modo costante e 
proficuo provvedono ai fabbisogni 
delle famiglie del nostro territorio. Tra 
queste ci sono la Croce Rossa che se-
gue di più di 60 nuclei familiari, la Co-
munità di S. Egidio che prepara oltre 
200 pacchi alimentari al mese, la Mi-
sericordia che lavora strenuamente 
tra le strade del nostro Comune. Un 
ruolo importante viene svolto anche 
dalle nostre parrocchie, anche loro at-
tive tra la gente. Le associazioni del 
nostro territorio, in primis, preparano 
e distribuiscono nelle case pacchi ali-
mentari, vestiti, scarpe, libri e qualsia-
si altro genere di prima necessità. A 
questa loro attività si aggiungono ini-
ziative destinate anche a chi è “specia-
le”. Il “Cuore di Cristiano”, ad esempio, 
da anni segue bambini e ragazzi “spe-
ciali” organizzando loro scuola calcio, 
pet terapy, laboratori e corsi di cucina 
e di lavorazione del cuoio e della pelle 
(coadiuvati dal Colibrì).  
Le associazioni sono numerose e cia-
scuna di esse è impegnata in un ramo 
specifico, ciascuna barricata a fron-
teggiare l’avanzare dell’emergenza 
povertà. A Fiumicino gli Enti del Terzo 
Settore sono una fucina continua di 
attività, iniziative e sono fondamen-
tali per migliorare la vita sociale del 
nostro territorio. Il Comune, con l’As-
sessorato preposto alle Attività so-

Le tante associazioni che tutti i 
giorni lottano contro l’emergenza 
alimentare delle famiglie donando 
pacchi alimentari, vestiti, scarpe  
 
di Alessandra Zauli

VOLONTARIATO
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ciali, cerca di fare del proprio meglio 
ma purtroppo anche “questo meglio” 
non può essere sufficiente. 
Come proposto da più associazioni, 
finora senza esito, ci sarebbe la ne-
cessità di effettuare un censimento 
delle reali necessità dei cittadini per-
ché, spesso, usufruiscono di attenzio-
ni non opportune. Nel tempo è capi-
tato di veder recapitati pacchi ali-
mentari a persone non in situazione 
di bisogno, o magari altro materiale 
inadeguato per i tipi di bisogno e ne-
cessità; un aggiornamento delle liste 
del Comune consentirebbe un inter-

vento più preciso e puntuale. Un cen-
simento aggiornato comporterebbe 
anche un migliore utilizzo delle risor-
se economiche da parte dell’Ammini-
strazione e, non meno importante, 
consentirebbe di individuare chi, 
eventualmente, non abbia più neces-
sità di usufruire di tali servizi.  
I numeri forniti però non sono del tut-
to reali, esistono persone che per di-
gnità evitano di chiedere sostegno. 
Qualche anno fa, insieme a un’asso-
ciazione di volontariato attiva a Fiu-
micino, mossa da buone intenzioni e 
anche da inesperienza, decisi di orga-
nizzare una cena per persone in diffi-
coltà. La cena si sarebbe dovuta svol-
gere all’aperto, avrebbero dovuto 

partecipare coloro che ne avessero 
fatto richiesta, eppure, nonostante 
siano state invitate a partecipare qua-
si 100 persone, le adesioni furono so-
lo due, perché gli altri risposero che 
avevano vergogna nel mostrarsi in  
pubblico in difficoltà. Lo stesso è acca-
duto qualche tempo fa quando è falli-
to un progetto volto a diminuire lo 
spreco alimentare. Proposto da un’as-
sociazione del nostro territorio, si ri-
chiedeva per poter beneficiare del 
supporto, un’iscrizione da parte delle 
famiglie, al fine di poter ottenere i 
pacchi alimentari donati da ristoranti 

e locali di Fiumicino. Anche in questo 
frangente stessa difficoltà, registrarsi 
comporta un riconoscimento che la 
maggior parte delle persone non vuo-
le, almeno in pubblico. Questo perché 
spesso la difficoltà viene percepita 
come un fallimento, non viene accet-
tata e capire quindi quale sia il giusto 
modus operandi è complicato.  
Si potrebbe forse iniziare dalle scuo-
le, gli insegnanti spesso conoscono la 
reale situazione delle famiglie e degli 
alunni delle proprie classi, così come 
dai medici di base che hanno contatti 
quotidiani con i propri pazienti. Avere 
il polso di quali siano le reali situazio-
ni e necessità dei nostri concittadini 
renderebbe possibile un intervento 

migliore e soprattutto più risolutivo.  
La zia Giovanna diceva che “l’aiuto 
non si deve far chiedere ma lo si of-
fre”, e forse è proprio così che do-
vrebbe essere. Nel corso degli anni è 
anche cambiato forse il modo di “es-
sere solidali”. Da bambina vedevo 
mia zia Tina, all’epoca gestore di un 
bar con tavola calda, offrire pasti 
ogni giorno a persone in difficoltà e 
stabilire, qualora fossero loro a pre-
tenderlo, un prezzo simbolico di 50 
centesimi, all’epoca erano mille lire, 
un modo semplice, ma concreto ed 
efficace di aiutare. 
Nel tempo ho partecipato molte vol-
te a raccolte alimentari organizzate 
sempre dai volontari, gli abitanti di 
Fiumicino risultano particolarmente 
generosi in tal senso ma in generale 
nel donare c’è scetticismo sulla fina-
lità dell’azione. Meglio pensare e cre-
dere che i destinatari dei progetti 
vengano individuati e raggiunti in 
modo equo e giusto. Se poi ci dovesse 
essere chi svolge attività non etiche 
in tal senso, verrà valutato e punito 
dagli organismi competenti, una buo-
na azione rimane tale perché parte 
dal cuore di chi la compie. 
Alcuni credono che aiutare possa far 
scaturire in alcuni la voglia di “non fa-
re nulla tanto c’è chi ci pensa per me”, 
qualcuno addirittura ritiene gli aiuti 
inutili e deleteri. Un antico proverbio 
cinese recita: “Da un pesce a un uomo 
e lo nutrirai per un giorno, insegnagli 
a pescare lo nutrirai per tutta la vita”. 
Giusto, ma nel frattempo? Se non c’è 
chi insegna a pescare, un pesce di-
venta necessario e indispensabile 
per la sopravvivenza. Forse si do-
vrebbe lottare su entrambi i fronti e 
se è vero che la povertà negli anni sia 
cambiata, così come sono cambiati i 
bisogni delle persone, allora bisogna 
che tutti i personaggi coinvolti, citta-
dini, istituzioni, volontari, si diano da 
fare convogliando le proprie forze in-
dirizzate tutte nella stessa direzione. 
L’obiettivo è invertire questa tenden-
za per cercare di trovarci il prossimo 
anno a scrivere di come la situazione 
sia migliorata… 

VOLONTARIATO
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Il borgo dei 
bonificatori  

48 

N
el progetto “Turismo delle ra-
dici” del Ministero degli Este-
ri, Fiumicino potrebbe bene-

ficiare di investimenti pari a 20 milioni 
di euro per la “Rigenerazione urbana 
e la valorizzazione del porto canale 
sulla fossa traianea” e la “Valorizza-
zione dei paesaggi naturali e dei siti 
storico archeologici, in particolare il 
Borgo dei Bonificatori di Isola Sacra”. 
L’obiettivo è la rigenerazione urbana e 
la valorizzazione dei siti turistici af-

frontando criticità irrisolte. Il proget-
to prevede di pianificare la riqualifica-
zione degli argini, oltre alla riconver-
sione delle attività di cantiere verso 
uno sviluppo che incontri le esigenze 
di carattere sociale, sportivo, turisti-
co e culturale che cammini di pari pas-
so con la mobilità sostenibile e la tute-
la del patrimonio ambientale e del-
l’ecosistema.  
Il Borgo dei Bonificatori di Isola Sacra 
è costituito da una serie di immobili a 
carattere rurale che, realizzati nei 
primi decenni del ’900, si identifica 
con le origini storico-culturali di que-
sta località. Dopo una prima somma-
ria bonifica delle aree iniziata dal Ge-
nio Civile, è stata l’Opera Nazionale 
Combattenti a fare la vera trasforma-
zione del territorio da quando nel 
1920 ne dispose l’attribuzione al suo 
patrimonio. “Il centro aziendale era 

situato in via Redipuglia – si legge nel 
libro ‘Isola Sacra l’Isola dei Sogni’ di 
Franco Faieta – all’interno di un sug-
gestivo comprensorio immerso in 
uno scenario ambientale storico e ar-
cheologico di rara e incomparabile 
bellezza. Gli edifici da essa occupata, 

Con il progetto Turismo delle 
radici e i fondi della Farnesina, 
esiste la possibilità di  
riqualificare gli insediamenti 
e gli immobili rurali 
 
di Marco Traverso 

STORIA
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oggi in stato di precaria conservazio-
ne, sono ancora lì a testimoniare il lo-
ro splendido passato”.  
La riqualificazione del borgo rappre-
senterebbe un “virtuoso processo di 
rigenerazione urbana” che, da una 
parte assolve al dovere morale di con-

servazione del patrimonio storico di 
Isola Sacra, dall’altra offre un’oppor-
tunità unica di ristrutturare un sito 
strategico capace di svolgere funzio-
ni di aggregazione sociale, culturale e 
turistica. Infatti, il borgo sorge al cen-
tro di un complesso archeologico uni-

co nel suo genere, che nel raggio di 
500 metri offre la possibilità di visita-
re la Necropoli di Porto, Le Terme di 
Matidia, la Basilica di Sant’Ippolito i 
Porti di Traiano e Claudio.  
“L’idea è quella di tornare alla voca-
zione naturale del borgo – precisa il 
sindaco Mario Baccini – creare un 
centro di aggregazione immerso nel 
verde in un quartiere a bassissima 
densità abitativa caratterizzato da 
isole pedonali da percorsi naturalisti-
ci e turistici collegati con il centro cit-
tà attraverso sistemi di mobilità so-
stenibile quali piste ciclabili, navette 
elettriche e battelli sul fiume che ne 
consentiranno una perfetta integra-
zione con il resto del territorio”. 

STORIA
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VISITE GUIDATE 
Castello di Santa Severa 
L’associazione “Natura 2000 Onlus” 
torna a promuovere il territorio con 
un ricco calendario di visite guidate 
per i mesi di maggio e giugno, tra iti-

nerari naturalistici, siti archeologici e 
luoghi carichi di fascino e storia. Sa-
bato 10 maggio appuntamento nella 
suggestiva Lecceta di Fregene, luogo 
ideale per ammirare i daini nel loro 
habitat naturale. Domenica 18 mag-
gio è prevista una passeggiata nel-
l’Oasi di Porto, lungo l’antico porto 
voluto dall’imperatore Traiano (atti-
vità a pagamento). Il mese si chiude 
con un appuntamento imperdibile: 
domenica 25 maggio si andrà alla 

scoperta del Castello di Santa Severa 
e della Pyrgi etrusca, sito straordina-
rio e ricco di storia, archeologia e 
paesaggi mozzafiato. 
Anche giugno offre tappe di grande 
interesse. Si comincia domenica 1° 
con il Museo delle Navi di Fiumicino, 

dedicato all’antica flotta romana. 
Domenica 8 si torna nell’Oasi di Por-
to, mentre il 15 giugno si visiterà il 
Laghetto di San Benedetto a Subia-
co, incantevole specchio d’acqua 
nella valle boscosa del fiume Aniene. 
Le attività nella riserva e le passeg-
giate romane hanno un costo di 5 eu-
ro per gli adulti e sono gratuite per i 
soci. Per le escursioni in altre riserve 
il costo è di 5 euro per i non soci e 3 
euro per i soci. È possibile iscriversi 

all’associazione con una quota an-
nuale di 20 euro (singolo) o 30 euro 
(coppia).  Per partecipare alle visite è 
necessario prenotare entro tre giorni 
prima dell’evento, contattando il nu-
mero 339-6595890. 

 

MERCATINI 
I merletti della nonna  

Dopo la giornata del 19 aprile, sabato 
10 maggio l’associazione “I Merletti 
della Nonna” torna a Fiumicino, in via 
della Torre Clementina, con il Merca-
tino artigianale e degustazione di 
prodotti tipici. Il tratto di strada inte-
ressato è quello compreso tra Palaz-
zo Noccioli e piazza Grassi. 

CARTELLONE

TRADIZIONI 
La sagra del pesce  

Tutto pronto per la 53ª edizione della Sagra del Pesce di Fiumici-
no, in programma dal 6 all’8 giugno 2025 presso piazzale Traiano 
Imperatore, il plateatico del mercato del sabato in via Foce Mici-
na. L’evento, organizzato dalla Pro Loco di Fiumicino, è patroci-
nato dalla Regione Lazio, dal Comune di Fiumicino, da Lazio 
Eterna Scoperta, da De.Co. e da Unpli. Un appuntamento ormai 
storico che ogni anno richiama migliaia di visitatori per cele-
brare le tradizioni marinare della città di Fiumicino e promuo-
vere il patrimonio gastronomico locale. Protagonista assolu-
ta sarà la frittura di pesce, realizzata nella tradizionale padel-
la gigante. Durante i tre giorni saranno proposti spettacoli, 
intrattenimenti musicali e mercatini, mostre fotografiche e 
di pittura. Per ulteriori informazioni e aggiornamenti sul 
programma: tel. 06-65047520, 329-3682161, info@pro-
locofiumicino.it.
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Domenica 18 maggio alle 18.00, il Ca-
stello San Giorgio di Maccarese ospi-
terà la seconda tappa del percorso let-
terario, musicale ed enogastronomico 
“Scrittoridabere e Musicadassaggia-
re”. L’iniziativa, ideata dal Music Inter-
national Compound con il contributo 
della Regione Lazio e il patrocinio del 
Comune di Fiumicino, mira a valorizza-
re le eccellenze culturali e produttive 
del territorio. La serata sarà condotta 

dalla giornalista Daniela Brancati che 
dialogherà con gli autori Carmine Fo-
tia, Oria Gargano, Luigi Di Gregorio, 
Laura Renzi e Yari Selvetella, intrec-
ciando temi di attualità, letteratura e 
territorio. Non mancheranno momen-
ti musicali con il duo acustico compo-
sto dal chitarrista Paolo Rainaldi e dal-
la cantante Francesca Relli. 
A seguire, l’intervento del giornalista e 
critico musicale Dario Salvatori con 

“Quattro passi fra i ricordi di Fregene”, 
e la presentazione dei produttori locali 
con degustazioni di eccellenze del ter-
ritorio: Maccarese Spa con i suoi oli e 
mandorle, Fratelli Mengoni con le ca-
rote protagoniste dei dolci realizzati 
dalla pasticceria di Roberto Fieni di Fo-
cene, che proporrà mousse artigianali 
create per l’occasione. Presenti anche 
l’azienda agricola Ammano con i for-
maggi biologici, Cerulli - Sushi Meat 
con i suoi meat rolls, l’azienda vinicola 
Solis Terrae con tre etichette d’eccel-
lenza e il birrificio Primo Fiumicino con 
la sua selezione di birre artigianali. 
L’ingresso è gratuito fino a esauri-
mento posti, con prenotazione obbli-
gatoria via email all’indirizzo: info-
scrittoridabere@gmail.com. Per l’oc-
casione, utilizzando la stessa email, è 
possibile richiedere la visita gratuita 
al Castello San Giorgio e all’Ecomu-
seo guidata dallo storico Giovanni 
Zorzi, fino a completamento dei posti 
disponibili con partenza alle 16.30. 

CARTELLONE

Il Comune di Fiumicino ha approvato un atto di indirizzo 
per l’organizzazione di una mostra fotografica dedicata 
alla valorizzazione del territorio. Un’iniziativa che punta 
a coinvolgere direttamente i cittadini nel racconto della 
ricchezza naturale, culturale e paesaggistica della città. La 
Giunta comunale, riunitasi lo scorso 15 aprile, ha infatti 
deliberato all’unanimità l’avvio di un 
progetto che prevede la raccolta di fo-
tografie scattate dai residenti, con 
l’obiettivo di costruire una narrazione 
collettiva della bellezza e dell’identità 
locale. Le immagini selezionate saran-
no esposte in una mostra pubblica e 
donate al Comune, andando così ad arricchire il 
patrimonio artistico e culturale della città. L’iniziativa 
è in linea con quanto previsto dalla normativa regio-
nale in materia di promozione turistica e culturale, 
e rientra tra gli strumenti che l’amministrazione 
intende utilizzare per stimolare creatività, sen-
so di appartenenza e valorizzazione del terri-
torio. Oltre alla possibilità di vedere le pro-
prie opere esposte, i partecipanti potran-

no concorrere a un piccolo riconoscimento simbolico: le 
tre fotografie più suggestive saranno premiate con una 
targa ricordo. L’iniziativa non comporterà alcun costo per 
l’Amministrazione e sarà coordinata dal dirigente del-

l’Area Sviluppo Economico - 
Progetto Cultura, 

che provvederà 
all’adozione de-
gli atti ammini-

strativi ne-
cessari.

MOSTRE  
Fotografie fai da te

INIZIATIVE 
Scrittoridabere al Castello di Maccarese
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Dinosauri 
smisurati  
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U
n viaggio nel tempo attraverso 
la preistoria, dal giurassico fi-
no all’era degli uomini primiti-

vi. Quello che accade al Parco Da Vinci 
di Fiumicino – dal 2 maggio al primo 
giugno – è un vero e proprio salto nella 
storia dedicato prevalentemente ai 
bambini, ma in grado di stimolare an-
che la curiosità degli adulti. Il Da Vinci, 
infatti, ospita per un mese nell’area nei 
pressi di Arcaplanet la mostra “Dino-
sauri… smisurati!”: una esposizione di 

20 esemplari di grandi dinosauri tra i 
più� popolari, comprese alcune specie 
iconiche di animali, come il possente 
Mammut e il terribile Smilodon, la fa-
mosa tigre dai denti a sciabola, attra-
verso cui si raccontano cinque passag-
gi dell’evoluzione dell’uomo. 
La mostra, interamente gratuita, è frui-
bile tutti i giorni ed è pensata affinché i 

piccini possano approfondire, diver-
tendosi, quello che hanno imparato a 
scuola. Non a caso l’evento si svolge 
con il patrocinio del Comune di Fiumi-
cino e prevede la visita a rotazione de-
gli istituti del territorio. Tanto che i bim-
bi verranno accolti da attività pensate 
proprio per loro: laboratori didattici 
che comprendono diversi giochi edu-
cativi, come la simulazione di uno scavo 
paleontologico, e visite guidate che si 
svolgeranno anche durante i weekend.  
La caratteristica di questa esposizione, 
oltre all’attrattiva scenica di esemplari 
giganteschi che abiteranno il Parco, è 
l’alto valore didattico-educativo della 
mostra in sé: le 
r iproduzioni 
presenti infatti 
sono state di-
segnate sulla 
base di stu-

di recenti di pa-
leontologi in-
ternazionali, 
prendendo a 
modello le teorie 
più� probabili sugli aspetti di 
cui non si hanno evidenze 
scientifiche, come il colore della 
pelle o il piumaggio, al fine di otte-

nere risultati il più possibile fedeli a co-
me si pensa fossero queste maestose 
creature.  
E� importante sottolineare che si trat-
ta di una scienza in continua evoluzio-
ne e che alcuni modelli, come il T-rex, 
il Triceratopo, il Brachiosauro e il 
Mammut, si ritiene fossero addirittu-
ra uno o due metri più alti. Mentre al-
tri, il Velociraptor e i cuccioli nelle uo-
va, per citarne alcuni, sono stati appo-
sitamente ingigantiti per destare 
maggiore sorpresa e curiosità. Ac-
compagnatori capaci e preparati por-
teranno quindi i bambini in un viaggio 
affascinante diviso in due parti che ri-
specchiano due diverse ere della 
Preistoria: Mesozoica e Cenozoica di 
cui esporranno le peculiarità. Oltre ai 
laboratori, inoltre, i piccoli potranno 
vivere l’esperienza unica, resa possi-
bile da visori di realtà aumentata, di 
camminare tra i dinosauri.  
Ancora una volta il Parco Da Vinci 
ospita nei suoi spazi eventi gratuiti 
con una attenzione particolare ai più 
piccini e al territorio. Dando allo stes-
so tempo la possibilità alle scuole di 
svolgere la propria attività didattica 

in modo innovativo e all’aperto, in 
un contesto altrimenti inaccessibi-
le. Così come offre a tutta la famiglia 

l’occasione di ripetere la stessa 
esperienza nei weekend, pas-

seggiando tra i suoi grandi 
viali all’aperto, aspetto 

da considerare in 
caso di maltem-

po, tra le ve-
trine dei più 
f a m o s i 
brand na-
zionali e in-
ternazio-
nali e i suoi 
p u n t i  r i -

storo. 
 

 

Imparare divertendosi tra 20 
gigantesche riproduzioni del 
giurassico. Al Parco Da Vinci di 
Fiumicino la mostra gratuita 
dedicata agli animali preistorici 
 
di Chiara Russo 

EVENTI
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La festa della carota 
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T
utto pronto per la terza edizio-
ne “Festa della Carota” di Mac-
carese, l’appuntamento che sa-

bato 24 e domenica 25 maggio tra-
sformerà il Parco Avventura in un 
grande villaggio dedicato alla natura, 
ai sapori autentici e all’innovazione 
agricola. Due giornate pensate per 
adulti e bambini, tra laboratori didat-
tici, spettacoli dal vivo, degustazioni 
di prodotti locali e l’esposizione di 
trattori e macchine agricole, le più 
moderne in circolazione. 
“Quest’anno – spiegano gli organizza-
tori – abbiamo creato un numeroso 
gruppo di agricoltori. Ci siamo uniti e 

impegnati per proporre per la terza 
volta questa festa che ha sempre più 
successo. Per l’occasione vogliamo 
ringraziare, come ogni anno, il Parco 
Avventura che ci ospita nella sua cor-
nice bellissima e suggestiva. Così co-
me ci teniamo a ringraziare la Macca-
rese Spa, il Comune di Fiumicino che 
ci ha dato il patrocinio. E soprattutto 
le tante aziende e attività locali che ci 
hanno contattato per partecipare a 
questo evento. Siamo molto soddi-
sfatti di aver organizzato questa terza 
edizione”.  
La manifestazione si aprirà ufficial-
mente sabato 24 maggio alle 10.00 
con la “Caccia alla Carota” e i labora-
tori a cura di Maccarese Spa. Dopo 
una pausa pranzo libera, il pomeriggio 
vedrà protagonisti i rapaci del labora-
torio “Barbagianni”, lo spettacolo di 
magia del Mago Pablo e i saluti istitu-
zionali. A seguire il convegno dedica-
to al tema agricolo e per chiudere la 

giornata, il concerto live della band 
“Banana Pancake”. 
Domenica 25 maggio si parte alle 
10.00 con la benedizione, a seguire il 
laboratorio “Conosco la Carota”, se-
guito dallo spettacolo di falconeria. 
Nel pomeriggio si terranno nuovi la-
boratori sugli animali del parco, 
l’emozionante il “Battesimo della sel-
la” e alle 18.00 il gran finale con il con-
certo “Battisti inCanto” del gruppo 
“dAltroCanto” che si esibirà in una ri-
visitazione delle migliori canzoni di 
Lucio Battisti, arrangiate dal maestro 
Emiliano Ciardulli. 
All’evento saranno presenti gli stand 
di: Podere 676 (con la speciale birra 
alla carota), Leo Fritti, Hand Made, Pi-
rata Suino, Tierrasilente, Banca Frut-
ta Azienda Agricola Cerrocchi, Vivaio 
Traverso, Ravarotto Gelati, Pro Loco 
Fregene Maccarese, Prodotti Locali, 
Salsiccia e Porchetta, Dolciumi e noc-
cioline di Alfredo e naturalmente ca-
rote di Maccarese. 
La festa sarà anche un’occasione per 
scoprire il meglio dell’innovazione 
agricola. Tra gli espositori presenti: 
John Deere, Mac 2012 Srl, Zamponi, 
Agroverde, Venditti, Forigo, Agricola 
Italiana, Marchegiani,  Vilmorin, 
Agrogarden, Carpi, Piergentili, Agro 
shop e Oliver. 
La sagra potrà contare sulla parteci-
pazione delle aziende leader del set-
tore per quanto riguarda i sementi e 
le macchine agricole, quest’ultime 
esporranno trattori di ultima genera-
zione con prove in campo. Le aziende 
agricole del territorio che saranno 
protagoniste, esponendo i loro pro-
dotti e raccontando il loro impegno 
quotidiano, sono: Salvalaio, Mazzet-
to, Mengoni, Barone Rapetti, Piove-
san, Freschi, Freschi Andrea, E. Basile, 
Franzo, Scimia, Bonisolo, Stabile, A. 
Enea, Mazzaro, Camillo, Caramadre, 
E. Biscaro, Cogato, Della Porta, Tioz-
zo, Boldarin Virgilio e Mattiuzzo. 

EVENTI

Il 24 e 25 maggio la III edizione,  
il Parco Avventura di Fregene si 
trasforma in un villaggio dedicato 
alla natura, ai sapori autentici e 
all’innovazione agricola 
 
di Paolo Emilio 
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Porto in fiore  
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C
ome ogni primavera, l’Area ar-
cheologica dei porti di Clau-
dio e di Traiano ad aprile si è ri-

svegliata, vestendosi dei colori dei fio-
ri e popolandosi di animali che è sem-
pre più facile incontrare, come le nu-
trie vicino ai corsi d’acqua, o i daini, 
nelle aree più boscose. Un parco nel 
verde che è uno scrigno di biodiversi-
tà, piacevolissimo per le passeggiate 
primaverili. E infatti, sempre più per-
sone lo scelgono per una passeggiata 
domenicale lontano dal frastuono del 
traffico (anche se può capitare di sen-
tire qualche aereo al decollo…), più at-

tratti dall’aspetto green che non da 
quello più prettamente archeologico. 
Ma è proprio questo il bello dell’Area 
archeologica dei porti di Claudio e di 
Traiano: è un luogo che si colloca fuori 
dallo spazio e dal tempo, un’oasi verde 
vicino alla città in cui si ritorna indie-
tro nel tempo di quasi 2.000 anni! I 
monumenti antichi convivono con le 
piante spesso in un equilibrio molto 
delicato, il cui rispetto è alla base di 
tutti i progetti di restauro e di manu-
tenzione del verde.  
Non solo piante, ma animali, nella sola 
area archeologica di Porto convivono 
diversi ecosistemi: quello palustre 
presso la Darsena e lungo il canale 
chiamato Traianello; quello boschivo 
nell’area della Basilica e nell’area non 
scavata (e fuori dai percorsi di visita) 
dei Magazzini Traianei; quello di roc-
cia nelle murature antiche che offro-
no riparo a piccoli rettili e mammiferi. 
Una passeggiata nel verde in que-
st’area archeologica può essere pro-

prio l’occasione per cercare di osser-
vare gli animali nel loro ambiente na-
turale: le nutrie che divorano avida-
mente fili d’erba, le upupe in volo, le 
garzette e gli aironi, elegantissimi, i 
fagiani col loro piumaggio variopinto, 
il daino col suo bel palco di corna. Più 
difficile, invece, incontrare le volpi e 
gli istrici. Proprio per via di questa va-
ria popolazione, è a maggior ragione 
opportuno tenere il proprio cane, se 
lo si ha, comunque al guinzaglio, an-
che se la tentazione sarebbe quella di 
lasciarlo libero di correre nel grande 
prato che un tempo era mare. Non di-
mentichiamo che è un parco pubblico 
dove, appunto, gli animali vanno co-
munque condotti al guinzaglio, di 
qualsiasi dimensione essi siano. Nel 
caso di Porto, anche per proteggere la 
loro incolumità.  
Per continuare a preservare, ma so-
prattutto per valorizzare la compo-
nente naturalistica, così fondamenta-
le, a Porto, il Parco archeologico di 
Ostia antica – che gestisce l’area ar-
cheologica – è partner di Green Heri-
tage, un progetto europeo finanziato 
con bando Europa Creativa che coin-
volge altre nazioni, Serbia, Slovenia, 
Spagna e Portogallo, e che mira a inte-
grare la sostenibilità nell’educazione 
al patrimonio culturale, in particolare 
all’interno dei parchi archeologici, col-
legando la gestione di questi siti con 
l’educazione ambientale. Il progetto 
vuole trasformare le aree archeologi-
che in aule attive, mostrando le prati-
che sostenibili del passato per ispirare 
l’azione ambientale contemporanea.

L’Area dei porti di Claudio e di 
Traiano, un luogo fuori dallo 
spazio e dal tempo, in primavera 
ancora più incredibile tra fiori e 
fauna selvatica  
 
di Marina Lo Blundo 
Parco archeologico Ostia antica

ARCHEOLOGIA
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Il Consiglio comunale 
dei ragazzi  
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D
urante il Consiglio comunale 
del 30 aprile, è stata appro-
vata l’istituzione del Consi-

glio comunale delle ragazze e dei ra-
gazzi, uno strumento di partecipa-
zione civica e formazione democrati-

ca rivolto agli studenti delle scuole 
secondarie di primo grado del terri-
torio. L’iniziativa nasce nel solco dei 
principi sanciti dalla Convenzione 
Onu sui diritti dell’infanzia e del-
l’adolescenza, che promuove il dirit-
to dei bambini a esprimere la propria 
opinione e a partecipare attivamen-
te alla vita comunitaria. Con l’appro-
vazione del relativo regolamento, 
l’Amministrazione comunale intende 
offrire al le  giovani  generazioni 
un’occasione concreta per confron-
tarsi con le istituzioni, avanzare pro-
poste, esprimere bisogni e visioni sul 
presente e sul futuro della città. 
Un’iniziativa che sancisce il valore 
educativo della partecipazione atti-

va e coinvolge le ragazze e i ragazzi 
nelle dinamiche decisionali locali: un 
investimento per costruire cittadini 
consapevoli e responsabili.  
Il Consiglio delle ragazze e dei ragaz-
zi sarà composto da rappresentanti 
eletti dagli stessi studenti e suppor-
tato dal Comune sotto il profilo orga-
nizzativo e comunicativo. L’obiettivo 
è quello di rendere i più giovani pro-
tagonisti nella vita pubblica, dando 
voce alle nuove generazioni su temi 
che li riguardano da vicino: ambien-
te, scuola, sport, tempo libero e qua-
lità della vita urbana. Un percorso 
importante, che vedrà la collabora-
zione delle scuole e delle famiglie. 
“Con questo atto, Fiumicino si con-
ferma una città che guarda al futuro 
partendo dall’ascolto e dalla valoriz-
zazione dei più giovani”, commenta il 

Istituito il 30 aprile, sarà formato 
da rappresentanti eletti dagli 
studenti per renderli partecipi 
delle scelte sui temi che li 
riguardano, come ambiente, 
scuola, sport, tempo libero e 
qualità della vita  
 
di Fabio Leonardi 

SOCIETÀ
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N
el Consiglio comunale è sta-
to recentemente approvata 
l’istituzione del Consiglio 

comunale dei giovani, uno strumento 
utile e necessario per far compren-
dere ai nostri studenti l’importanza 

della partecipazione attiva alla vita 
amministrativa della Città.  
Questo importante progetto di edu-
cazione civica ha radici lontane nel 
tempo, in quanto era una proposta in 
parte già strutturata quando da as-
sessore alla Scuola e Politiche Gio-
vanili mi sono occupato, con i diri-
genti e gli uffici referenti del tempo, 
di impostare un regolamento, neces-
sario ai fini della costituzione del 

Consiglio dei Giovani. Alcune con-
giunture storiche, politiche e ammi-
nistrative, a partire dalla pandemia, 
non hanno permesso negli anni l’av-
vio del progetto, che, invece, costi-
tuisce una importante opportunità 

per tutti i giovani frequentanti le 
scuole secondarie di primo grado di 
tutto il territorio di Fiumicino. Una 
valida occasione per poter avvicina-
re i giovani alla politica, da intender-
si veramente come “polis”, al centro 
della vita sociale, economica e politi-
ca della Città.  
È sempre fondamentale promuovere 
la partecipazione dei ragazzi alla vita 
amministrativa locale, sostenendo la 

conoscenza delle attività e delle fun-
zioni del Comune stesso, invitando 
studentesse e studenti a essere sem-
pre propositivi e attenti, formulando 
indicazioni e suggerimenti rispetto a 
eventuali problematiche e interessi 
specifici, siano essi culturali, forma-
tivi, educativi o ludici.  
Vista l’approvazione dell’importan-
te progetto pedagogico e civico au-
spico una celere strutturazione del 
Consiglio dei Giovani, esortando 
l’Amministrazione comunale affin-
ché attivi e sensibilizzi tutte le istitu-

zioni scolastiche territoriali nel re-
cepire l’importante opportunità di 
crescita democratica e rappresenta-
tiva offerta a tutti gli studenti.  
Una partecipazione attiva e una co-
noscenza diretta del sistema politico 
locale non può che motivare, in par-
te, i ragazzi nell’essere cittadini con-
sapevoli e attenti nei confronti di 
una città che merita rispetto, atten-
zione e condivisione di obiettivi e 
progetti futuri.  
La vittoria di questo progetto sareb-
be nel vedere, fra qualche anno, fra 
gli scranni del Consiglio comunale gli 
stessi ragazzi che adesso vi siedono 
in rappresentanza del Consiglio co-
munale dei Giovani di Fiumicino. 

SOCIETÀ

Proposta avanzata qualche anno fa 
dall’assessorato alla Scuola: 
“Bisogna strutturarlo velocemente 
con la speranza che quei giovani 
diventino i consiglieri del futuro”  
 

di Paolo Calicchio 
 vicepresidente del Consiglio comunale 

sindaco Mario Baccini. 
“Sono davvero orgoglioso che il Con-
siglio comunale abbia approvato 
l’istituzione del Consiglio delle ragaz-
ze e dei ragazzi – aggiunge Roberto 
Severini, presidente del Consiglio – 

era un progetto al quale tenevamo 
molto per avvicinare i giovani alla ‘co-
sa pubblica’, alla politica, all’attivismo, 
all’educazione civica. Uno strumento 
che, come ho già avuto modo di com-
mentare, sarà tutt’altro di facciata ma 

avrà un ruolo importante nelle scelte 
strategiche di questa Amministrazio-
ne. Ringrazio tutti i consiglieri comu-
nali, di maggioranza e opposizione, 
per il contributo che hanno apportato 
alla realizzazione del regolamento”.

Una scelta con 
radici lontane 



Il Memorial 
Simone Costa  
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D
al 19 maggio al 21 giugno in 
programma la XIV edizione 
del Memorial Simone Costa 

che si svolgerà presso i centri sporti-
vi Piero Garbaglia e Sporting Club 
Isola Sacra, sempre in collaborazio-
ne con il Fiumicino Calcio 1926 e il 
patrocinio del Comune. Un evento 
nato per ricordare il 17enne scom-
parso nel dicembre del 2011 per un 
pugno ricevuto da un amico mentre 
erano a Parco Leonardo. Un dolore 

insanabile per la famiglia Costa che 
ha però voluto donare ad altri ragaz-
zi un mese di sport e di divertimento, 

nel solco di Simone che amava gioca-
re a calcio a Fiumicino.  
Con il passare degli anni il torneo è 
diventato un punto di riferimento 
per le società di calcio giovanile, 
con ben 192 partite in pro-
gramma alle quali partecipe-
ranno le categorie dal 2012 al 
2017. Tanti i club che hanno da-
to la loro adesione, tra questi 
l’AS Roma, il Trastevere, l’Ostia-
mare,  Totti  Soccer,  Cortina 
Sporting Club.  
“È un momento che dedichiamo 
interamente al nostro figliolo – 
dichiara Stefano Costa – Un rin-
graziamento sempre spe-
ciale ai presidenti del Fiu-
micino Calcio Simone Mu-
naretto e Alessandro Pe-
rocchi per l’organizzazio-
ne, a tutto lo staff e soprat-

tutto al direttore Francesco De Ni-
colo e a Sara Di Lemma, le persone 
che per tutto l’anno, come finisce un 

Memorial, cominciano a lavorare 
per quello dell’anno successivo. Il 
torneo è cresciuto molto, è forse tra 
i Memorial più importanti di tutta la 
regione, è iniziato tanti anni fa, al-
l’inizio eravamo noi a chiedere alle 
società di partecipare, oggi come fi-
nisce l’edizione sono i club che ci 
chiedono di poter partecipare a 
quello successivo”. 
Il 9 maggio alle 18.30 presso il cam-
po Piero Garbaglia ci sarà la confe-

renza stampa di pre-

sentazione del Memorial con tutte 
le società presenti per conoscere il 
programma delle gare. 

Dal 19 maggio al 21 giugno la 
XIV edizione dell’appuntamento, 
divenuto uno dei più importanti 
della regione. “Un momento di 
gioia e di sport per tanti giovani 
dedicato a Simone”   
 
di Paolo Emilio 

TORNEI
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Fiumicino al 
Festival di Cannes  
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L
a magia del grande schermo 
passa anche da Fregene e Mac-
carese. Due località simbolo 

del litorale romano che, ancora una 
volta, si confermano protagoniste 
nel panorama cinematografico na-
zionale e internazionale. A ricordar-
celo è la recente notizia che il film 
“Fuori” del regista Mario Martone, 
girato in parte proprio sul territorio 
comunale, è stato selezionato in con-

corso alla 78ª edizione del prestigio-
so Festival di Cannes, in programma 
dal 13 al 25 maggio. Un traguardo im-
portante per il cinema italiano, ma 
anche per la Città di Fiumicino e per 
la sua Commissione Cinematografi-
ca, che desidera esprimere le più vive 
congratulazioni a Martone e al cast 
d’eccezione composto da Valeria Go-
lino, Matilda De Angelis e dalla can-
tante Elodie, alla sua seconda prova 
sul grande schermo dopo il successo 

di “Ti mangio il cuore”. 
La pellicola, prodotta 
da The Apartment e Rai 
Cinema, con il suppor-
t o  o p e ra t i vo  d e l l a 
Commissione Cinema-
tografica di Fiumicino, 
racconta la storia vera 
e intensa della scrittri-
ce Goliarda Sapienza, 
arrestata per un furto 
di gioielli e rinata pro-
prio all’interno del car-
cere grazie all’incontro 
con alcune giovani de-
tenute. 
Un legame profondo e inaspettato 
che si trasforma, una volta tornate in 
libertà, in un’amicizia autentica e sal-
vifica, difficile da comprendere per 
chi vive “fuori”. 

E proprio alcune delle scene più em-
blematiche del film sono state girate 
tra i paesaggi di Fregene e Maccarese. 
Il direttore della Commissione Cine-
matografica di Fiumicino, Alessandro 
De Nitto, ha lavorato a stretto contat-
to con la produzione per individuare 
le location ideali: spiagge assolate, 
strade battute dal vento e angoli ur-
bani che hanno saputo offrire al rac-
conto un’atmosfera intensa, carica di 
significato. Indimenticabili le immagi-

ni delle protagoniste sfrecciare a bor-
do di una cabrio tra le strade che col-
legano Maccarese e Fregene, in una 
scena che celebra la libertà ritrovata 
e il valore della condivisione. 
“Lavorare con una produzione di così 
alto livello – ha spiegato De Nitto – è 
motivo di orgoglio per tutta la città. 
Dimostra quanto il nostro territorio 
possa offrire, in termini di suggestio-
ne e varietà di scenari, non solo al 
mondo del cinema”. 
Il regista Mario Martone, già vincito-
re del David di Donatello per “L’amore 
molesto”, autore di opere acclamate 
come “Capri-Revolution” e “Nostal-
gia”, torna dunque a raccontare storie 
di donne, dolore e rinascita, sceglien-
do ancora una volta l’autenticità dei 
luoghi per valorizzare l’intensità delle 
emozioni. 
Fregene e Maccarese, dunque, non 
sono solo luoghi da vivere d’estate, 
ma veri e propri set a cielo aperto, 
pronti ad accogliere storie, emozioni 
e bellezza. In attesa, magari, che la 
Palma d’Oro di Cannes possa un gior-
no brillare anche grazie a un angolo 
della nostra costa.

Con il film “Fuori” di Mario 
Martone, selezionato per la 
rassegna, il territorio comunale 
protagonista di molte delle scene 
girate tra la campagna e il mare  
 
di Aldo Ferretti

SET
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L’acchiappa sciami  
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I
n questo periodo il suo telefono 
squilla in continuazione. Marco 
Papi, uno dei più noto apicoltori 

del territorio, quando va bene fa ot-
to, dieci interventi al giorno. Lo chia-
mano ovunque, all’inizio lo faceva so-
lo con gli amici fidati ma ora la voce si 
è sparsa: è lui il vero “acchiappa scia-
mi”. Ufficialmente, perché l’aeropor-
to Leonardo Da Vinci di Fiumicino, 
attraverso il suo tesseramento, gli ha 
in qualche modo conferito il titolo di 
ambasciatore delle api.  
Ed è questo il periodo di “alta stagio-
ne” per l’attività, la primavera, quan-

do inizia il fenomeno della “sciamatu-
ra”, la partenza definitiva da una co-
lonia di una ape regina seguita da una 
parte delle operaie. Un fenomeno del 

tutto naturale, fa parte del ciclo vita-
le annuo delle api, il modus in cui il su-
perorganismo alveare si riproduce. 
Ma capita che le operaie esploratrici 
alle volte decidano che l’alveare si 
deve fare in posti impensabili e quan-
do la nuova casa scelta contrasta con 
quella delle persone o delle attività, 
non è facile far cambiare idea a quei 
piccoli insetti testardi così importan-
ti per la natura.  
Se la posizione è semplice da rimuo-
vere, si può chiamare qualsiasi esper-
to apicoltore, le api durante la scia-
matura sono molto mansuete. Ma se 
la regina si è infilata in qualche pertu-
gio difficile da raggiungere, c’è solo 
Marco Papi che può salvare la vita 
della colonia. Lui, infatti, ha costruito 
“l’aspira api”, una scatola di legno che 
sembra un’arnia, alla quale ha colle-
gato, tramite un tubo, il motore di un 
aspirapolvere con il quale fa trasloca-
re le api nella dimora temporanea per 
poi portarle nel suo terreno in cam-

pagna a Testa di Lepre in vere e como-
de arnie. Salvando loro la vita perché 
spesso l’alternativa significherebbe 
solo la morte. Come è successo in uno 

dei primi interventi fatti all’aeropor-
to dove lo sciame era finito al centro 
della pista di atterraggio.  
“Mi hanno chiamato con urgenza – 
racconta – devo dire che Adr in que-
sto è veramente attenta e scrupolo-
sa. Mi hanno detto che avevo cinque 
minuti a disposizione per rimuover-
le, quindi al via la Torre di Controllo 
ha deviato il traffico aereo su un’altra 
pista e sono riuscito in quell’interval-
lo a portare via l’alveare dalla pista”. 
Sempre all’aeroporto, in un tombino 
interno Papi ha trovato un alveare di 
proporzioni mai viste con una quan-
tità di miele eccezionale. “Ho dovuto 
fare più viaggi per prelevare tutto 
quel materiale – racconta – è stato 
veramente sorprendente”.    
La squadra è formata da Marco e dal-
la moglie Betta, presidente del “Bu-
gno Villico”, l’associazione degli api-
coltori del Comune di Fiumicino e 
dintorni. Lui porta l’attrezzatura ed 
esegue il trasloco, lei lo aiuta, specie 
quando lo sciame si è posizionato in 
posti con poca visuale, come un sot-
totetto, e occorre un supporto da 
terra. Bisogna dire che è incredibile 
vedere come l’alveare viene preleva-
to a blocchi, centinaia di api per volta 
dall’aspiratore. Operazione che in 
genere dura pochi minuti, sempre 
che la regina venga prelevata insie-
me al gruppo, altrimenti spesso, do-
po poche ore, bisogna ricominciare 
tutto da capo.   
Se l’acchiappa api in tante circostan-
ze riesce e salvare la vita degli insetti 
impollinatori, aiuta anche e non poco 
le persone e le aziende che si trovano 
all’improvviso in mezzo alla sciama-
tura. Perché se anche la convivenza 
con le api in generale non crea pro-
blemi, in alcuni casi lo diventa, in ba-
se a dove lo sciame decide di posarsi. 
Allora chiamare “l’ambasciatore” di-
venta l’unica possibilità, per le fami-
glie e per le api.  

Marco Papi, apicoltore di lungo 
corso, ha ideato un sistema per 
prelevare lo sciame anche se si 
posa nei punti più incredibili: 
aspirarlo nella casetta da lui 
realizzata  
 
di Andrea Corona 
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Sangue, donazioni  
al Grassi dalle 15.00 
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N
el 2024 la raccolta del sangue 
all’Ospedale G.B. Grassi di 
Ostia è aumentata del 5,9% 

rispetto all’anno precedente, con un 
incremento del 73% per la raccolta 
del plasma. “Un risultato significativo 
che per il nostro team rappresenta un 
punto di partenza e non di arrivo – 
spiega Luca Mele, Direttore del Servi-
zio Immuno-trasfusionale dell’Ospe-

dale Grassi di Ostia – Per incrementa-
re ulteriormente il numero dei dona-
tori, infatti, abbiamo deciso di pro-
grammare a partire dal 5 maggio 
un’apertura pomeridiana, ogni lunedì 
dalle 15.00 alle 18.00, offrendo la 
possibilità di donare il sangue anche 
in una fascia oraria diversa rispetto a 
quella attuale”. 
“Il donatore che frequenta abitual-
mente il nostro reparto ha un’età me-
dia di 42 anni, il 60% è di sesso maschi-
le, il 40% femminile – aggiunge Mele 
– Nel ringraziare i cittadini del territo-
rio per l’evidente generosità, penso 
sia importante sottolineare che gra-

zie a loro il Grassi è uno dei pochi 
ospedali della Capitale a essere auto-
nomo: il 70% del sangue raccolto vie-
ne usato nei nostri reparti di Pronto 
Soccorso e Chirurgia e il 30% viene a 
sua volta destinato ad altri nosocomi. 
Oltre l’80% della raccolta sangue vie-
ne effettuata in reparto, anche se una 
parte consistente arriva dai circa 50 
open day che promuoviamo nel corso 
dell’anno nei vari distretti della no-
stra azienda. Un’opportunità di cui 
godiamo grazie alla disponibilità delle 
tante associazioni di volontari impe-
gnate sul nostro territorio. Donare il 
sangue – conclude Mele – è un atto 
d’amore nei confronti degli altri e an-
che di noi stessi, perché a ogni dona-
tore viene offerta la possibilità di fare 
un controllo sul proprio stato di salu-
te attraverso un semplice prelievo 
ematico. Oltre alla paura, spesso è 
proprio la mancanza di tempo a impe-
dire ai cittadini di compiere questo 
semplice gesto e ci auguriamo che 
l’apertura pomeridiana offra loro una 
condizione più compatibile con i nor-
mali impegni della vita quotidiana”.  
Il cittadino in buona salute di età 
compresa tra i 18 e i 65 anni può do-
nare il sangue e anche il plasma (me-
diante plasmaferesi) tutti i giorni dal-
le 8.00 alle 11.00 recandosi presso 
l’unità operativa del Grassi o effet-
tuando la prenotazione tramite call 
center o sito. La Asl Roma 3 possiede 
anche un altro punto di raccolta che 
si trova presso il Poliambulatorio di 
via Coni Zugna a Fiumicino, operati-
vo quando le associazioni di donatori 
sangue raggruppano un numero suf-
ficiente di prenotazioni e comunque 
generalmente nella giornata di saba-
to. Ulteriori informazioni sul sito del-
la ASL Roma 3.  

Dal 5 maggio la Sala Donazione 
all’Ospedale Grassi è aperta anche 
il lunedì pomeriggio. Nel 2024 si 
registra un +5,9% per la raccolta 
sangue e un +73% per il plasma 
 
di Chiara Russo  

SANITÀ
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Peluso Grandi Impianti, nel settore dell’arredamento  
di cucine professionali è una delle  
aziende più affermate di tutto il litorale laziale,  
a Fiumicino lo showroom di 400 mq  
 
di Chiara Russo  

Quarant’anni 
di successi 

Extra
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D
a oltre quarant’anni, Peluso 
Grandi Impianti si afferma 
come un punto di riferimen-

to nel settore dell’arredamento di 
cucine professionali a Roma e sul li-
torale laziale. Specializzata nella 
progettazione, fornitura, installa-
zione e manutenzione di impianti 
per negozi e ristorazione, l’azienda 

si distingue per la sua attenzione al-
le esigenze dei clienti e per l’innova-
zione continua, elementi fondamen-
tali per garantire l’efficienza opera-
tiva delle strutture professionali. 
Negli oltre 400 mq di esposizione a 
Fiumicino, Peluso offre soluzioni 
complete, che spaziano dall’impian-
to chiavi in mano agli accessori per 
ristoranti, bar e pasticcerie. La sede 

è dedicata ai grandi impianti e ospita 
uno showroom espositivo con pro-
dotti e soluzioni dei migliori brand 
nazionali e internazionali. Inoltre, 
dispone di un’officina per garantire 
assistenza e manutenzione conti-
nua, avvalendosi di personale alta-
mente specializzato e di tecnologie 
all’avanguardia. 

Peluso ha saputo fidelizzare numero-
si ristoratori grazie a un approccio di-
retto e professionale, offrendo servizi 
dedicati come la gestione delle prati-
che amministrative e soluzioni di pa-
gamento personalizzate. Questo sup-
porto aiuta i clienti a superare le diffi-
coltà iniziali legate all’apertura di una 
nuova attività. Architetti e ingegneri 
collaborano con i clienti fin dalla fase 
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di progettazione, assistendoli nella 
scelta dei prodotti più adatti in termi-
ni di funzionalità, costo e stile. Poi Sal-
vatore Peluso, oltre a condividere 
l’azienda con il fratello Antonio, re-
sponsabile officina, da oltre dieci anni 
viene affiancato da sua figlia Veronica 
già pronta (più del padre ndr) per lo 
scambio generazionale al comando 
dell’azienda. Ogni progetto è seguito 

da operai specializzati, costantemen-
te formati per garantire una messa in 
opera impeccabile. Anche la scelta dei 
complementi d’arredo è curata nei 
minimi dettagli, per esaltare l’estetica 
e l’efficienza del locale. 
“Siamo un’azienda in continua evolu-
zione – afferma Salvatore Peluso, 
manager dell’azienda – Ci impegnia-
mo a rispondere alle esigenze dei 
clienti, che cambiano insieme al mer-

cato. La nostra ricerca di innovazio-
ne si traduce nell’adozione di stru-
menti professionali di ultima gene-
razione, capaci di migliorare il rendi-
mento nelle cucine professionali. 
Collaboriamo con i più noti marchi di 
attrezzature per la ristorazione e di-
sponiamo di prodotti professionali 
nuovi o rigenerati”. 
Peluso, inoltre, organizza regolar-

mente nel proprio showroom di Fiu-
micino dimostrazioni e show cooking, 
riservati agli operatori del settore, per 
presentare e testare prodotti profes-
sionali innovativi per la cottura e la 
conservazione degli alimenti. 
“La professionalità è il nostro punto di 
forza – aggiunge Salvatore Peluso – 
Questo ci consente di guadagnare la 
fiducia dei clienti, che sanno di poter 
contare su un interlocutore esperto in 

ogni fase della realizzazione del loro 
locale, dalla progettazione alla manu-
tenzione”. 
Con un impegno costante verso l’ec-
cellenza, Peluso Grandi Impianti si 
conferma un partner affidabile per 
chi desidera investire nel settore del-
la ristorazione. 
Peluso Grandi Impianti, via Italo Alesi 
32, Fiumicino, tel. 06-5694969.  



Nuova gestione con il ritorno in  
via della Torre Clementina della famiglia Marchini:  
Marco, Giulia, Martina e Luca, una ventata di novità  
per trasformare il locale in un punto di riferimento  
 
di Paolo Emilio  

Al Chiosco,  
food & drink  

Extra
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N
uova gestione per il locale di 
via della Torre Clementina 
“Al Chiosco Caino & Abele”. 

Dal 3 aprile a prendere in mano le re-
dini dell’attività è la famiglia Marchi-
ni, composta da Marco, con la fidan-
zata Giulia, la sorella Martina e il papà 
Luca: una vera conduzione familiare, 
fatta di esperienze concrete e passio-
ne per l’ospitalità. 
“Non siamo nuovi nel settore – rac-
conta Marco – mio padre ha lavorato 

per 40 anni in aeroporto, anche come 
manager di Autogrill. Io, dopo la mia 
parentesi nel calcio fino a 17 anni, ho 
subito scelto la ristorazione, lavoran-
do anche con uno chef stellato. Mia 
sorella, invece, ha fatto esperienze in 

strutture di pregio tra Ortisei e la Sar-
degna”. Una famiglia conosciuta a Fiu-
micino, visto che era titolare del risto-
rante “La Marina”, sempre su via della 
Torre Clementina.  
“Lo aprì mio nonno nel 1932 come 
osteria. Lui dava da bere – racconta 
Marco – mentre i clienti dovevano 
portarsi il cibo da casa, come si faceva 
all’epoca. In questa strada ci sono cre-
sciuto, così come la mia famiglia che ci 
ha messo le radici è un’icona della via. 

Per questo siamo felici di essere tor-
nati, con questa nuova avventura”. 
Oltre all’esperienza maturata negli 
anni nel campo della ristorazione, i 
Marchini hanno l’obiettivo di portare 
una ventata di novità. Nel nuovo cor-

so del chiosco c’è l’obiettivo di diven-
tare un punto di riferimento per tutta 
la giornata. Dalle colazioni con cro-
state artigianali e cornetti firmati 
“Old River”, ai taglieri di sushi del 
weekend in collaborazione con Ce-
rulli Sushi, esperto in prelibato sushi 
di carne. Immancabili i taglieri di salu-
mi e formaggi di qualità, con prodotti 
selezionati dall’azienda umbra “Salu-
mi Pretone” di San Bartolomeo di Bu-
rano in provincia di Gubbio. 
E per chi ama i momenti di relax con 
un buon drink, c’è l’imbarazzo della 
scelta, con vini scelti, gin premium 
(anche giapponesi), vodka e whisky di 
fascia alta, insieme a birre artigianali 

e birra alla spina, tra cui la particola-
rissima Lutgarde, dedicata a una suo-
ra, introvabile altrove in città. 
Il chiosco è aperto dalle 9 alle 22 nei 
mesi invernali, mentre d’estate chiu-
de tardi, finché c’è movimento. E pre-
sto arriveranno anche eventi, musica 
dal vivo e dj set per rendere ancora 
più viva l’estate fiumicinese. Un loca-
le che profuma di radici, ma guarda al 
futuro con entusiasmo. Per chi cerca 
qualità e accoglienza, “Al Chiosco” la 
tappa è obbligatoria, in modo da sco-
prire tutte le altre sorprese del menù. 
Info e prenotazioni: 348-5736957 – 
338-2152952, Instagram: @alchio-
scofiumicino.
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A Testa di Lepre in un paesaggio incantevole c’è 
Tierrasentiente. Qui erbe aromatiche e officinali  
diventano tisane benefiche e il miele biologico  
raggiunge vette insuperabili  
 
di Arianna Boldarin  

Il magico 
mondo 
di Nadia 

Extra
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L
asciandosi alle spalle la piazzet-
ta di Testa di Lepre, ci si adden-
tra in un paesaggio che incanta 

per la sua semplice bellezza. La strada 
attraversa colline e campi coltivati ed 
è in questa tranquillità che Nadia col-
tiva con passione le sue erbe aroma-
tiche e officinali biologiche, destinate 
a trasformarsi in tisane profumate e 
benefiche. Appena varcato il cancel-

lo, l’accoglienza è calorosa e vivace: 
Nadia ci aspetta circondata dai suoi 
cinque cani festosi e curiosi. Un ben-
venuto sincero che mette subito a 
proprio agio. Un rigoglioso frutteto 
promette abbondanti raccolti stagio-
nali, mentre galline, oche e altri ani-
mali da cortile passeggiano indistur-
bati. In questa oasi di pace, Nadia ha 
scelto di vivere insieme a suo marito 

Fabio, agronomo esperto che la af-
fianca nella coltivazione biologica 
certificata delle erbe, coltivate con 
metodi naturali e senza l’utilizzo di 
pesticidi. 
La consuetudine di curarsi con le erbe 
ha attraversato i secoli, ed è in questo 
solco di tradizione che Nadia conti-
nua l’arte antica, che le è stata tra-
mandata da sua nonna, della sapiente 
miscelazione delle erbe per tisane, 
trasformandole in preziose alleate 
per il benessere quotidiano. Calen-
dula, Origano, Melissa, Salvia, Lavan-
da profumata e l’Elicriso che con le 
sue delicate infiorescenze dorate, 
non è solo un piacere per gli occhi e 
per l’olfatto, la tradizione popolare e 
la ricerca scientifica gli riconoscono 
importanti proprietà anticoagulanti, 
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antiviral i  e  ga-
strointestinali. 
Nadia ha saputo 
trasformare que-
sto tesoro natura-
le in preparazioni 
uniche, arricchendole 
con altre erbe spontanee che 
crescono rigogliose nel 
suo campo. La Borragine con le sue 
virtù emollienti e depurative, la Bar-
dana, nota per le sue proprietà disin-
tossicanti e lenitive, e il Tarassaco, un 
vero toccasana per il fegato e la dige-
stione, fanno parte di formulazioni 
pensate per promuovere la salute in 
modo naturale.  
Nadia descrive le proprietà delle sue 
erbe con entusiasmo e spiega di come 
“baciate dal generoso sole del sud rie-

scano ad accumulare una concentra-
zione di oli essenziali conferendo loro 
un’intensità aromatica superiore ri-
spetto alle più famose ‘cugine’ setten-
trionali della Provenza”. 
Attraverso un percorso di studi si è 
specializzata in erbe mediterranee, 
comprendendone a fondo le caratte-
ristiche uniche. La sua dedizione si 
traduce in un meticoloso procedi-

mento che inizia 
con la raccolta, 
le erbe vengo-

no poi trasportate in la-
boratorio. Il primo passo è la pulizia, 
segue poi un delicato processo di es-
siccazione, un passaggio cruciale per 
preservare intatti gli aromi. La tem-
peratura massima è di 45 gradi, una 
soglia attentamente controllata per 
evitare di compromettere le proprie-
tà di ogni foglia e fiore. L’impegno di 
Nadia per la natura non si ferma al 
mondo vegetale. Con la stessa dedi-
zione e competenza si prende cura 

delle sue api nel pieno rispetto dei lo-
ro ritmi naturali da cui ricava un miele 
rigorosamente biologico, dalle quali 
ricava un miele rigorosamente biolo-
gico. La sua esperienza di apicoltrice 
le permette di offrire al consumatore 
un prodotto di altissima qualità, 
espressione della biodiversità del 
territorio. La decisione di operare co-
me azienda biologica non è certo la 
più semplice, Nadia lo sa bene e sot-
tolinea come sia necessario crederci 
fortemente. Mantenere gli elevati 

standard richiesti dalle pe-
riodiche ispezioni com-
porta impegno, dedizio-
ne e spesso maggiori dif-
ficoltà rispetto alle pra-

tiche convenzionali. Tut-
tavia, è proprio in questa 
scelta che risiede il valore 
aggiunto dei suoi prodotti. 
Dopo la linea “Detox” e 
“Immunità”, nei futuri pro-
getti di Nadia c’è l’idea di 
creare una linea di tisane 
interamente dedicata al 
benessere delle donne, 
con l’obiettivo di offrire 
soluzioni naturali per ac-
compagnare le diverse fasi 
della vita. Acquistare i pro-
dotti di Nadia è semplice e 
comodo, basta un click 
s u l l ’e - c o m m e r c e  d e l -
l’azienda agricola Gregori, 
dove è disponibile una sele-
zione delle sue tisane arti-
gianali e miele; oppure per 
un’esperienza ancora più 
immersiva, l’azienda apre le 

porte del laboratorio di produzione in 
via Alberto Cametti 108. È richiesta 
la prenotazione della visita tramite 
whatsapp. Inoltre sarà presente con il 
suo stand Tierrasentiente alla Festa 
della Carota che si svolgerà il prossi-
mo 24 e 25 maggio presso il Parco Av-
ventura di Fregene. Scegliere le tisa-
ne e il miele di Nadia significa soste-
nere l’amore per la terra e per i suoi 
prodotti genuini.  
Info: tel. 392-9564614.



Nuova struttura odontoiatrica in via Redipuglia,  
ancora più accogliente e moderna, grandi spazi a 
disposizione, attrezzature di ultima generazione  
e un comodo parcheggio  
 
di Matteo Bandiera  

Brasili-Cozzolino, 
nuova sede 
per lo studio 
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C
orreva l’anno 2014. Due gio-
vani ma promettenti medici 
odontoiatri, figli del territorio 

di Fiumicino, decisero di lanciarsi in 
un’avventura che racchiudeva tanto 
fascino quanto innumerevoli rischi 
d’impresa. I dottori Marco Brasili e 
Salvatore Cozzolino, legati non solo 
dalla stessa professione ma anche da 
una profonda amicizia nata sin dalla 
loro primissima infanzia, decisero di 
mettere a frutto la loro fresca espe-
rienza, affrontando una sfida che 
avrebbe fatto tremare le vene ai polsi 
a chiunque: aprire 
uno studio den-
tistico tutto lo-
ro. Un’opera-
zione ambi-
z i o s a ,  s u p -
portata pe-

rò da tanto coraggio, che ha rappre-
sentato e rappresenta il loro marchio 
di fabbrica. 
Si rimboccarono sin da subito le mani-
che e, grazie alla loro professionalità e 
disponibilità, i primi frutti non tarda-
rono ad arrivare. L’obiettivo era offri-
re un servizio odontoiatrico di altissi-
ma qualità, avvalendosi di un team 
giovane, preparato e motivato, sem-
pre orientato a rispondere alle esi-
genze dei pazienti con competenza e 
attenzione. La loro passione per l’in-
novazione li porta spesso a essere 

protagonisti e ospiti di conve-
gni in tutta Italia, 

dove presentano le ultime novità den-
tistiche e condividono la loro brillante 
esperienza, confermando il loro ruolo 
di professionisti all’avanguardia. 
Il successo di questo percorso pre-
mia il loro sacrificio e la grande pro-
fessionalità che mettono quotidiana-
mente al servizio dei pazienti, che au-
mentano sempre di più. Questa cre-
scita continua ha spinto Marco e Sal-
vatore a intraprendere una nuova 
sfida: aprire una seconda sede, più 
grande e tecnologicamente avanza-
ta, dotata di attrezzature all’avan-
guardia di ultima generazione. La 
nuova struttura, situata in via Redi-
puglia 9, sarà ancora più accogliente 
e moderna, con spazi più ampi e con-
fortevoli per garantire un’esperienza 
ancora migliore. 
L’attenzione al paziente sarà ulterior-
mente rafforzata grazie all’amplia-
mento del team con nuovi professio-
nisti selezionati con cura, per mante-
nere gli alti standard di garanzia e fi-
ducia che da sempre contraddistin-
guono lo studio Brasili-Cozzolino. 
Inoltre, la nuova sede dispone di un 
ampio parcheggio privato dedicato, 
un servizio che sicuramente farà pia-
cere alla numerosa clientela, che po-
trà lasciare l’auto senza preoccupa-
zioni e concentrarsi sulla cura del 
proprio sorriso. 
Vieni a scoprire la differenza: la tua 

salute orale merita il meglio, e 
noi siamo qui per offrirti un 
servizio di qualità, innovati-
vo e che tiene conto delle 
tue esigenze! 
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Dona il tuo 5 per mille, destinando una parte  
delle imposte Irpef a favore degli enti del  
terzo settore, come è l’Ets del territorio  
 
di Chiara Russo  

Tendi la mano a 
Farmacisti in aiuto  

Extra

80 

N
on è una tassa in più, ma solo 
una diversa destinazione di 
parte dei contributi comun-

que dovuti allo Stato. Si aggiunge al-
l’opzione del più classico 8 per mille 
destinato alle confessioni religiose ri-
conosciute. Puoi quindi assegnare sia 
l’8 per mille che il 5 per mille. I modelli 
sono 730 e Certificazione Unica. È 

possibile sostenere i progetti di Far-
macisti in aiuto Ets, inserendo, nella 
scheda “Scelta per la destinazione del 
cinque per mille dell’Irpef” della pro-
pria dichiarazione dei redditi il codice 
fiscale 97427160581 nello spazio 
apposito in corrispondenza di “Soste-
gno degli enti del terzo settore iscritti 
nel Runts” e firmare.  

“È un gesto che al contribuente non 
costa nulla – spiegano i volontari – 
ma che diventa una risorsa fonda-
mentale per sostenere i tanti proget-
ti, che in più di venti anni abbiamo 
realizzato e che, anche grazie a que-
sto contributo, continueremo a rea-
lizzare. In sede di dichiarazione dei 
redditi ricordiamo che avrete la pos-
sibilità di detrarre o dedurre le dona-
zioni con le quali avete sostenuto i 
nostri progetti, o quelli di qualsiasi 
altra Ets alla quale avrete offerto il 
vostro sostegno. Consegnate o alle-
gate alla dichiarazione copia del bo-
nifico o bollettino postale, sarà suffi-
ciente per ottenere la riduzione: 
5x1000, per aiutarci, per aiutare. 
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La morte di 
Rinaldo Vuerich  

82 

È
 Rinaldo Vuerich, uno dei piloti 
di parapendio più noti e stimati 
d’Italia, la vittima del tragico in-

cidente avvenuto mercoledì 30 aprile 
sul Monte Toc, nel Bellunese. Aveva 
da poco compiuto 55 anni ed era di 
Torrimpietra, dove era conosciuto e 
benvoluto da tutta la comunità. La sua 
vita si è spezzata in modo drammatico 
durante un volo sul versante sud-
ovest della montagna, a circa 1.480 

metri di quota. 
Rinaldo Vuerich volava da oltre 
trent’anni. Aveva conseguito il bre-
vetto di volo libero nel 1994 e, quat-
tro anni dopo, nel 1998, aveva parte-
cipato a una gara prima del mondiale 
in Portogallo, sfiorando il podio e di-
mostrando il suo talento a livello in-
ternazionale. Il suo nome era diventa-
to un punto di riferimento nel mondo 
del parapendio italiano, non solo per 
le sue doti tecniche, ma soprattutto 
per la passione contagiosa, la disponi-
bilità e la generosità con cui si mette-
va sempre a disposizione di amici, al-
lievi e semplici appassionati. 
Due figli, lavorava nella falegnameria 
di famiglia, a Torrimpietra, attività 
storica della zona che ha contribuito a 
legare ancora di più il suo nome alla 
comunità locale. Un uomo dai modi 

semplici, che univa la precisione del 
mestiere artigiano alla leggerezza del 
volo, con un sorriso e una parola buo-
na per tutti. 
Secondo le prime ricostruzioni, l’inci-
dente è avvenuto mentre era in volo 
insieme ad alcuni amici. Per cause an-
cora da accertare, la vela si sarebbe 
improvvisamente chiusa, facendolo 
precipitare contro uno sperone di roc-
cia, per poi rotolare lungo il pendio. A 
dare l’allarme è stato uno dei compa-
gni di volo, che ha assistito alla scena e, 
una volta atterrato al campo sportivo 
di Soverzene, ha allertato i soccorsi. 
Sul posto è intervenuto l’elicottero 
del Suem di Pieve di Cadore, che ha lo-
calizzato il corpo. Le operazioni di re-
cupero, rese particolarmente difficili 
dalla natura instabile e franosa del 
terreno, sono state eseguite da una 
squadra del Soccorso Alpino di Por-
denone: il tecnico di elisoccorso e due 
operatori sono stati calati con il verri-
cello e, dopo aver recuperato la vela, 
hanno prelevato il corpo senza vita di 
Rinaldo, trasportandolo poi al campo 
sportivo. 
Sui social sono tantissimi i messaggi di 
cordoglio e affetto da parte di amici, 
conoscenti, colleghi e appassionati 
del volo. Tutti ricordano Rinaldo Vue-
rich come una persona solare, genero-
sa, profondamente innamorata della 
vita, del cielo e della libertà che il volo 
sa regalare. Un uomo che ha saputo 
trasformare la sua passione in una 
missione di condivisione e amicizia. 
I funerali si sono tenuti domenica 4 
maggio nella la parrocchia di Sant’An-
tonio Abate a Torrimpietra, in via 
Francesco Marcolini 26. La comunità 
si è stretta intorno alla famiglia, pro-
fondamente colpita da questa perdita 
improvvisa e straziante. 

La tragedia è avvenuta il  
30 aprile sul Monte Toc in 
provincia di Belluno.  
L’esperto pilota di parapendio di 
Torrimpietra, è precipitato su  
uno sperone roccioso 
 
di Paolo Emilio

LUTTI
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La centrale 
telefonica green  

84 

I
naugurata nel Green Energy Day. 
Il 12 aprile scorso ad Aranova è 
stata presentata la nuova centrale 

telefonica, un gioiello di innovazione 
basato su tecnologie intelligenti. Un 
impianto fotovoltaico da 12 kW, con 

batterie agli ioni di litio da 2mila am-
pere per ora e una stazione avanzata 
per la gestione dell’energia. Così Fi-
berCop ha trasformato la centrale 
della località del Comune di Fiumicino 
in un modello di sostenibilità. Un pro-
getto, realizzato dalla società al-
l’avanguardia nel settore delle teleco-
municazioni e gestore dell’infrastrut-
tura di rete digitale in Italia, in fase di 
sperimentazione che dimostra come 

sia possibile integrare soluzioni green 
ottimizzando l’uso dell’energia e ridu-
cendo il ricorso alla rete elettrica tra-
dizionale. 
Perché il sistema permette alla cen-
trale di funzionare in autonomia fino 
a dieci ore continuative grazie all’ac-
cumulo di energia rinnovabile e alla 
gestione dei flussi energetici, anche in 
caso di criticità della rete elettrica 
senza provocare cali o disservizi alla 
rete telefonica. 
“Il progetto – dichiara Daniele Nutini, 
responsabile della FiberCop – rappre-
senta un esempio concreto di come il 
settore delle telecomunicazioni possa 

intraprendere con decisione la strada 
della sostenibilità. In un momento in 
cui la transizione ecologica è una prio-
rità condivisa, dimostriamo che è pos-
sibile evolversi adottando soluzioni 
innovative basate sull’utilizzo di ener-
gia rinnovabile e su un’attenta gestio-
ne delle risorse. La centrale di Arano-
va ne è una prova tangibile: rappre-
senta un’infrastruttura all’avanguar-
dia in cui la tecnologia non è solo uno 

strumento di progresso, ma un vero e 
proprio alleato strategico per costrui-
re un futuro più green, efficiente e ri-
spettoso dell’ambiente”. 
Accanto alla produzione fotovoltaica 
e allo stoccaggio con batterie ad alta 
capacità, la centrale è dotata di una 
stazione di conversione che regola e 
indirizza l’energia verso gli apparati, 
garantendo un uso efficiente e otti-
mizzato. Un sistema di “freecooling”, 
inoltre, consente il raffrescamento 
degli impianti senza consumo ecces-
sivo, contribuendo ulteriormente al-
la sostenibilità dell’intera infrastrut-
tura. I risparmi di energia elettrica 
dalla rete tradizionale per l’utilizzo 
degli apparati di telecomunicazione 
della centrale risultano pari a una 
media del 25% con punte fino al 39% 
nei mesi estivi. Se si considera invece 
il funzionamento generale della cen-
trale, apparati di telecomunicazione 
più altri servizi accessori, il saving 

medio è del 13% con punte del 22% 
nei mesi estivi.   
La sperimentazione di Aranova si in-
serisce nel più ampio impegno di Fi-
berCop per promuovere soluzioni re-
plicabili e innovative nel settore delle 
telecomunicazioni. Un esempio con-
creto di come la tecnologia possa es-
sere alleata della transizione energe-
tica, in linea con gli obiettivi del Green 
Energy Day.  

Ad Aranova il 12 aprile 
inaugurato il nuovo gioiello di 
innovazione tecnologica,  
basato su tecnologie intelligenti  
è un modello di sostenibilità 
 
di Fabio Leonardi 

NORD
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LIETE

Al nostro maestro d’ascia Claudio 
Porcelli, tanti cari auguri di buon 
compleanno. Le nipoti Tania, Elisa e 
dalla sorella Claudia. 

36 anni per Andrea. Augurissimi a te 
che il 3 maggio hai compiuto gli anni. 
Buon compleanno da tutti gli amici 
della Crossfit Portus di Fiumicino. 
 
Auguri al mitico presidente della Pro 
Loco di Fiumicino Pino Larango. Il 7 

maggio grande festa in casa! 
 
Buon compleanno a Vincenzo D’Inti-
no che il 16 aprile ha spento una buo-
na dose di candeline sulla torta. Au-
guri da tutti gli amici di Fiumicino. 
 
Auguri a Marco Claroni che lo scorso 
30 aprile ha compiuto 41 anni! Buon 
compleanno da tutti gli amici di Fiu-
micino e dintorni. 

Il 21 maggio a ritmo di blues, con un 
sacco di successi e poche "missioni da 
Dio" troppo complicate da risolvere. 
Caro Alessandro ricorda la torta e 
falla arrivare in furgone, come i veri 
Blues Brothers! 

Tanti auguri di buon compleanno, Mi-
chela! Il 31 maggio è il tuo giorno spe-
ciale e tutto lo staff dell'agenzia Ga-
betti di via Fiumara ti augura tutto ciò 
che desideri. Grazie per il tuo lavoro 
e la tua dedizione, ti vogliamo bene! 
 
Tanti auguri di buon compleanno, 
Maurizio! Il 4 maggio è il tuo giorno 
speciale e noi, amici e clienti della tua 
agenzia immobiliare a Fiumicino, ti 
auguriamo un giorno pieno di gioia, 
sorrisi e felicità. 
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domici-
lio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale del 
Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, 
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, 
Ater e Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 
 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, 
Manutenzione del patrimonio 
urbanistico, Espropri, Prevenzione e 
sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e 
privato, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Monitoraggio ambientale, Risparmio 
energetico, Demanio marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione 
economica e finanziaria, Informatizzazione 
e innovazione tecnologica, Aziende 
partecipate, Diritti degli animali. 
Tel. 06.65210

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - venerdì 
05:16  06:01  06:22  07:02  07:47  08:07  
08:57  09:52  10:51  11:05  11:46  12:56 
13:46  14:31  15:30  16:20  17:20 17:50 
18:05  18:20  19:10  21:05 
  
Sabato  
05:25  06:01  06:25  07:11  07:51  08:07 
08:51  09:51  10:51  11:05  11:51  12:40 
13:06  13:35  14:21  15:21  16:21  17:21 
17:51  18:05  18:21  19:21  21:06 
 
Domenica 
6.05  8.05  10.05  12.35  15.45  17.45    
19.45  21.05 

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - venerdì 
06:15  06:50  07:15  08:10  09:00  09:30 
10:00  10:35  11:45  12:15  12:50  13:45 
14:30  15:15  16:20  17:20  18:15  18:45 
19:15  20:15  21:50 
  
Sabato 
06:20  06:45  07:15  08:00  08:45  09:30 
09:45  10:45  11:45  12:15  12:45  14:00  
15:15  16:15  17:15  18:15  18:45. 19:15 
20:15  21:50 
 
Domenica 
07:00  09:00  09:30  11:00  12:15  13:00 
16:35  18:35  20:35  21:50

farmacie  
di turno 
 

3-9 maggio 

Farmacia Farinato 

Via Trincea delle Frasche, 211 

Tel. 06-6580107 

 

10-16 maggio 

Farmacia Di Terlizzi 

Via Giorgio Giorgis, 214 

Tel. 06-6580798 

 

17-23 maggio 

Farmapiram 

Via T. Clementina, 76-78 

Tel. 06-6505028 

 

24-30 maggio 

Farmacia Comunale Trincea 

delle Frasche 

Via T. delle Frasche, 161/A 

Tel. 06-65025116 

 

31 maggio – 6 giugno 

Farmacia dei Portuensi 

Via Portuense, 2488 

Tel. 06-65048357
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar dell’Isola - via della Scafa, 149B 
Bar Marcellino - via Giorgio Giorgis, 112 
Bar Millennium - via Antonino Toscano 1/3 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172 
Bar Traiano - via del Serbatoio, 26 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Farmacrimi - via delle Meduse, 77 
Fitland - via Portuense, 2415 
Follis - via Torre Clementina 146 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Gabetti Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Hotel Tiber - via Torre Clementina 276  
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Modeldent - via del Canale, 50a 
Mondo Batteria - via del faro, 28 
Motobike - via della Foce Micina, 66 
My Garden - via Anco Marzio, 123 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 

Non Ci Resta Che Pizza - via delle Meduse,160 
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
NWC Marine - via della Scafa, 19 
Olimpia Club - via del faro, 115 
Orlandi - via Arsia, 12 
Phygital - via delle ombrine, 17 
Pasticceria Pasquali  - via Valderoa,93 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Ristorante Il Moro - via dei Lucci, 20 
Roomy - via Trincea delle Frasche, 258 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - via Sandro Pertini, 31 
Terminal - via del Porto di Claudio, 8 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
STELLA ROBERTA 
via Foce Micina 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA 
PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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